
 

 

   

 
FONDAZIONE CASSA  
DI RISPARMIO DI CARRARA 

 

 

 

  

 

 
 

 

 

 

 

DOCUMENTO  
PROGRAMMATICO PREVISIONALE  
ANNUALE  
PER ATTIVITÀ EROGATIVA ESERCIZIO 2025 

 
 

 

 
Approvato dal Comitato di Indirizzo il 28 ottobre 2024 

 

 

 

 

 

 

 

Via Verdi, 7 

54033 Carrara 

Tel. 0585 775216 | Fax 0585 775219 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

INDICE 

 

 

PREMESSA  ................................................................................................................................................ p.  1 

 

CENNI STORICI………………………………………………………………………………….….…… p.  2 

 

CRITERI STRATEGICI OPERATIVI GENERALI  .................................................................................. p.  3 

 

CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO  ............................................................................................... p.  4 

 

ANALISI DEI BISOGNI ............................................................................................................................. p.  5 

 

SETTORI DI INTERVENTO  ..................................................................................................................... p.  6 

 

MODALITA’ DI INTERVENTO………………………………………………………………….……... p.  9 

 

SOGGETTI AMMESSI…………………………………………………………………………….….….. p. 11 

 

LO SCENARIO ECONOMICO E FINANZIARIO………………………………………………….… ... p. 12 

 

 

IPOTESI PREVISIONALI PER L’ATTIVITÀ EROGATIVA ANNUALE 

 

 

DETERMINAZIONE DELLE RISORSE PER IL 2025 

 

LINEE GUIDA GENERALI DI INVESTIMENTO  ................................................................................... p. 15 

 

LINEE GUIDA DI GESTIONE DEL PORTAFOGLIO PER L’ANNO 2024 ……………..……………. p. 17 

 

LA SITUAZIONE DEGLI INVESTIMENTI AL 30/09/2024  ................................................................... p. 18 

 

CONTO ECONOMICO PRECONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 2024  .................................................. p. 21 

 

IPOTESI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER L’ATTIVITÀ EROGATIVA 2025  ..................... p. 32 

 

 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 2025 

 

STRATEGIE DI INTERVENTO NEI SETTORI RILEVANTI  ………………………………………….p. 34 

 

STRATEGIE DI INTERVENTO NEGLI ALTRI SETTORI STATUTARI …………………………… p. 42 

 

 

ALLEGATI  ................................................................................................................................................ p. 44 

 



1 

 

PREMESSA 

 

Come disposto all’art.30 del vigente Statuto della Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara, “entro il 

mese di ottobre di ciascun anno il Comitato di Indirizzo approva il documento programmatico 

previsionale dell’attività relativa all’esercizio successivo1, predisposto dal Consiglio di Amministrazione 

sulla base degli indirizzi formulati dal Comitato di Indirizzo medesimo” che viene trasmesso nei 

quindici giorni successivi all’Autorità di Vigilanza”.  

L’Atto di Indirizzo del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato in data 5 Agosto 1999 precisa 

che (punto 2 - capoverso 7) “in materia di modalità di perseguimento degli scopi statutari si segnala 

l’opportunità che l’attività istituzionale sia ispirata ad un criterio di programmazione pluriennale, sulla 

base di un documento deliberato dall’Organo di Indirizzo e riferito ad un congruo periodo di tempo, nel 

quale siano individuate, in rapporto alla gestione ed utilizzazione del patrimonio, le strategie generali, 

gli obiettivi da perseguire nel periodo considerato e le linee, i programmi, le priorità e gli strumenti di 

intervento”. Un’attenta programmazione nel breve e medio termine rappresenta dunque l’elemento 

essenziale per assicurare il raggiungimento dei fini statutari, garantendo alla Fondazione una migliore 

utilizzazione delle risorse ed una maggiore efficacia ed efficienza degli interventi da porre in essere con 

riferimento alle peculiarità ed esigenze del territorio di elezione. Tale attività si struttura attraverso 

l’utilizzo del Documento Programmatico Previsionale Pluriennale e del Documento Programmatico 

Previsionale Annuale, principali strumenti di pianificazione previsti ad hoc dalla normativa di cui la 

Fondazione si avvale per la ottimizzazione della sua progettualità istituzionale. 

Il Documento Programmatico Previsionale Pluriennale (DPPP) viene redatto con periodicità triennale 

nel rispetto delle disposizioni di legge in materia e secondo le indicazioni del Comitato di Indirizzo 

formulate per perseguire le finalità strategiche individuate per l’intero l’arco temporale considerato. 

Esso definisce il ruolo e la funzione che la Fondazione si propone di assumere negli anni a venire (la 

propria vision) manifestando gli scopi e gli indirizzi generali prefissati, le linee programmatiche da 

realizzare nonché le sfide da affrontare. Periodicamente elabora la previsione dei proventi e degli oneri 

attesi determinando l’entità delle risorse disponibili da poter ripartire tra i settori di intervento prescelti. 

La selezione di questi ultimi viene perfezionata in conformità con le disposizioni normative vigenti2 e 

dopo un’attenta valutazione delle priorità e necessità emerse anche supportate da indagini ex post sulle 

richieste di contributi presentate negli ultimi periodi. Per tutto il triennio tale scelta non potrà subire 

variazioni e solo in occasione dell’approvazione dei vari Documenti Programmatici Previsionali 

Annuali (DPPA) viene consentito di apportare aggiornamenti alle indicazioni fornite per lo svolgimento 

dell’attività istituzionale con una ipotetica revisione delle previsioni di erogazione. In quell’occasione è 

                                                 
1 Su cui il Collegio Sindacale ha competenza di esprimere il proprio avviso ai sensi dell’art. 27, comma 1, lett. e) dello 

Statuto. 
2 D.lgs. 153 del 17/5/1999 art.1, comma 1, lett. c-bis), d); art. 2, comma 2. 
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inoltre possibile ridefinire le linee generali della gestione patrimoniale e rimodulare la politica degli 

investimenti in base ai cambiamenti eventualmente rilevati nel contesto economico-finanziario e 

normativo di riferimento. 

Nei DPPA viene di fatto fornita un’analisi più dettagliata della pianificazione, sia in termini di risorse 

economiche conseguibili da destinare, che di iniziative istituzionali da realizzare, facendo riferimento 

unicamente all’esercizio immediatamente successivo per il quale vengono presentate, in sintesi, le 

modalità operative ritenute più adeguate alla concretizzazione delle linee guida tracciate nei piani 

programmatici pluriennali. 

Il DPPA relativo all’esercizio 2025 è stato pertanto elaborato nell’ambito della cornice disegnata nel 

DPPP del triennio 2024-20263 , documento che ha esplicitato finalità e strategie operative in perfetto 

allineamento con quanto messo in campo nel periodo precedente. Lo scopo prefissato è rimasto quello di 

garantire continuità e validità all’attività istituzionale svolta nel passato con l’intenzione di assicure per 

il futuro livelli erogativi stabili (auspicabilmente crescenti). Contestualmente è stata rimarcata la priorità 

del rispetto del principio di economicità della gestione nell’operato della Fondazione e di osservanza del 

criterio prudenziale di contenimento del rischio preordinati alla conservazione del valore del proprio 

patrimonio. 

Il DPPA che passiamo di seguito ad esaminare viene disposto in conformità con la normativa vigente e 

si articola strutturalmente in due sezioni: quella dedicata all’attività istituzionale prevista per l’anno 

2025 e quella riservata alla determinazione su base prospettica delle risorse economiche attese per fine 

esercizio 2024 da poter utilizzare nell’anno successivo per la realizzazione dell’attività erogativa 

programmata. 

 

 

CENNI STORICI 

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara (ente conferente) rappresenta la continuazione ideale della 

Cassa di Risparmio di Carrara e nasce nel giugno 1992 in seguito al conferimento4 dell’attività creditizia 

alla Cassa di Risparmio di Carrara S.p.A. (società conferitaria originaria), interamente acquisita nel 

2015 da Banca Carige S.p.A. a sua volta incorporata da BPER Banca S.p.A. a fine 2022 a seguito di 

OPA totalitaria lanciata dal Gruppo modenese sulle azioni della Banca ligure. Da allora la Fondazione 

non detiene partecipazioni nella conferitaria.  

                                                 
3 Approvato dal Comitato di Indirizzo in data 27/10/2023. 
4 Processo di scorporo delle aziende bancarie di diritto pubblico dai precedenti enti morali creditizi avviato con l’emanazione 

della legge 218/1990 (legge Amato) e del D.lgs. 356/1990. 



3 

 

È persona giuridica di diritto privato senza fine di lucro dotata di piena autonomia statutaria e gestionale 

che persegue scopi di utilità sociale, di promozione culturale e di stimolo per uno sviluppo economico 

sostenibile con particolare riferimento al territorio di competenza. 

Con riferimento alla dimensione patrimoniale ed alla collocazione geografica viene classificata tra le 

Fondazioni medio-piccole dell’Italia centrale5.  

Aderisce alla Consulta Regionale delle Fondazioni bancarie della Toscana e viene collettivamente 

rappresentata dall’ACRI - Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio S.p.A.  

 

 

CRITERI STRATEGICI OPERATIVI GENERALI 

 

L’Ente svolge da sempre la sua missione ispirandosi alle originarie finalità delle Casse di Risparmio, nel 

rispetto dei principi di autonomia e responsabilità secondo quanto previsto dalla normativa vigente ed in 

sintonia con i principi storici e statutari regolatori dell’attività istituzionale. La sua vocazione ad 

interpretare i bisogni espressi dalla comunità ben si coniuga con il suo operato che, sempre teso a dare 

risposte concrete alle istanze presentate, viene prevalentemente indirizzato verso il territorio di 

riferimento e destinato esclusivamente ai settori individuati dal Comitato di Indirizzo ai sensi dell’art.11 

dello Statuto.  

La strategia d’azione è improntata sul rispetto delle seguenti linee guida: 

 operare per mantenere e rafforzare, anche attraverso un’adeguata azione di comunicazione e 

divulgazione, il ruolo di pilastro della società civile accreditato alla Fondazione quale istituzione 

no-profit principale e più qualificata interprete delle esigenze espresse dalla realtà locale;  

 consolidare nell’ambito della comunità a cui si rivolge la funzione di strumento efficace nel 

perseguire scopi di utilità sociale, di promozione culturale e di stimolo per lo sviluppo 

economico sostenibile (mission istituzionale), libera da ingerenze e condizionamenti esterni che 

possano limitarne l’indipendenza;  

 indirizzare le risorse disponibili verso progetti ritenuti realizzabili assicurandone un’equilibrata 

destinazione, sia singolarmente che nel loro insieme, in base a parametri di massima efficienza 

(evitandone la dispersione in modo improduttivo) e di estrema efficacia in termini di rispondenza 

agli obiettivi individuati con ottimizzazione dei risultati; 

 offrire un’aperta disponibilità al dialogo con gli Enti e le Istituzioni locali presentandosi come 

affidabile interlocutore in grado di promuovere un’attività di cooperazione sinergica con gli 

stessi per valorizzare iniziative anche di più ampio respiro che presentino al contempo 

caratteristiche di flessibilità ed innovazione;  

                                                 
5 XXIX Rapporto annuale sulle Fondazioni di Origine Bancaria dell’ACRI - Anno 2023. 
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 mostrarsi aperta verso terzi rendendo accessibili non solo risorse economiche ma mettendo a 

disposizione competenze e capacità di coordinamento, pianificazione e partecipazione anche 

attraverso la propria Impresa Strumentale6; 

 sviluppare una efficace interazione e prossimità con la comunità locale attraverso una crescente 

capacità di ascolto delle istanze sociali in sempre più rapida evoluzione così da orientare gli 

interventi anche sperimentali a superamento di scenari sfavorevoli e/o a soluzione di emergenti 

criticità con ampia ricaduta sul territorio; 

 privilegiare interventi di natura sussidiaria e non sostitutiva rispetto all’azione pubblica dando 

preferenza ai settori di maggiore rilevanza sociale e culturale; 

 valorizzare nelle politiche di investimento i criteri ESG in quanto consentono di coniugare 

l’impatto socio ambientale con un coerente ritorno finanziario da riproporre nell’assegnare i 

contributi a soggetti con analoga propensione. 

 

 

CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO DI APPARTENENZA  

 

La provincia di Massa-Carrara è situata nella zona nord della Toscana, tra la terra ed il Mar Tirreno, e si 

estende dalla costa con il litorale sabbioso lungo numerosi chilometri per inoltrarsi verso l’interno. 

L’entroterra è costituito dalla zona della Lunigiana, costituita da 14 Comuni a loro volta associati 

nell’Unione di Comuni Montana Lunigiana, che è la parte più a nord della provincia e si allunga oltre 

l’imponente catena delle Alpi Apuane, a cavallo con la Liguria. Questo territorio, ricco di storia e 

tradizione e che fino a qualche secolo fa era un principato indipendente della famiglia Cybo-Malaspina, 

gode di una felice posizione geografica che spiegherebbe le tante lotte per il suo predominio. Da 

ricordare che in questo piccolo lembo di Toscana, la nobile dinastia Cybo-Malaspina ha lasciato 

un’impronta inconfondibile di arte rinascimentale e barocca. I tre comuni che si affacciano sulla sua 

costa sono: Massa, centro amministrativo della provincia di Massa-Carrara che si trova nella valle del 

fiume Frigido; Carrara, conosciuta in tutto il mondo come centro di rilevanza internazionale per 

l’estrazione, la lavorazione e il commercio del prezioso marmo omonimo proveniente dalle Alpi 

Apuane; Montignoso, il piccolo comune che segna il confine con la provincia di Lucca, situato tra la 

riviera Apuana e la Versilia. È proprio in questo variegato contesto ambientale che si esplica l’attività 

della Fondazione, da sempre impegnata nella valorizzazione e nel sostegno del sistema socio-economico 

e culturale del proprio territorio. Con la creazione di iniziative atte a favorire la riconoscibilità della 

specificità della provincia, essa cerca di soddisfare in tutti i settori di intervento le necessità manifestate, 

senza precludersi la possibilità di operare anche travalicando tale confine (ciascuna Fondazione di 

                                                 
6 Fondazione Progetti s.r.l. con unico socio rappresentato dalla Fondazione C.R. Carrara (art.1, c.1, lett. h. D.lgs. 153/1999). 



5 

 

Origine Bancaria - FOB - esplica generalmente i propri interventi in ambito provinciale o tutt’al più 

regionale). Per tutelare ed esaltare l’immagine della propria area di riferimento l’Ente ha posto in essere 

proposte in grado di esprimere l’idea che il suo patrimonio territoriale possa divenire garanzia di qualità 

di prodotti, servizi ed eventi, anche aderendo alle iniziative di portata nazionale o internazionale che 

vengono sollecitate e realizzate dall’Associazione delle Fondazioni e delle Casse di Risparmio S.p.A. 

(Acri). Tale associazione, infatti, svolge da sempre il ruolo di creatore e coordinatore di progetti ad alta 

valenza istituzionale partecipati anche da altri soggetti con finalità condivise. 

 

 

ANALISI DEI BISOGNI  

 

Il Rapporto annuale sull’economia della provincia di Massa-Carrara elaborato dall’Istituto di Studi e 

Ricerche (ISR) in collaborazione con la Camera di Commercio della Toscana Nord-Ovest, è da tempo 

riconosciuto quale strumento fondamentale per la valutazione della situazione economica della 

provincia Apuana. Il Rapporto 2023 ha evidenziato un panorama variegato e sfaccettato, conseguenza 

delle complesse dinamiche globali e locali che hanno interessato il tessuto economico provinciale. 

Secondo le stime elaborate da Prometeia, il 2023 ha fatto registrare per la provincia di Massa-Carrara un 

aumento del valore aggiunto del +1,4% rispetto all’anno precedente (5 miliardi di Euro a valori 

correnti). Il settore delle costruzioni ha registrato la crescita più elevata (+13,4%) contribuendo in modo 

significativo a tale risultato complessivo. Il reddito disponibile delle famiglie è aumentato del +3,4% 

portando, per la prima volta, il reddito pro-capite sopra i 20 mila Euro. Allo stesso tempo, la spesa per i 

consumi finali è cresciuta in modo significativo non solo a causa dell’inflazione. Il mercato del lavoro ha 

mostrato una forte ripresa: il tasso di disoccupazione è sceso al 6,3%, andamento confermato anche dai 

dati del Sistema Informativo Excelsior e dei Servizi per l’Impiego (+11% la domanda di lavoro media 

mensile del 2023). La domanda di lavoro ha continuato a crescere (+7%) anche nei primi quattro mesi 

del 2024 pur evidenziando le imprese una maggiore difficoltà nel reperire i profili desiderati. Stando ai 

dati Istat raccolti nella provincia di Massa-Carrara su un campione statistico piuttosto ristretto, la 

percentuale di disoccupazione totale nel 2023 è scesa rispetto al 2022. Nonostante l’andamento positivo, i 

valori provinciali rimangono comunque non adeguati al parametro di riferimento. In questo contesto si 

inserisce l’impegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara nei confronti della comunità 

provinciale apuana che, attraverso la propria attività erogativa, risponde sempre in maniera concreta alle 

richieste che pervengono dal territorio. Da tempo, proprio sapendo di poter contare sulle risorse che 

annualmente vengono messe a disposizione, le Istituzioni e gli Enti Locali si rivolgono alla Fondazione 

per ottenere i finanziamenti necessari per la realizzazione di importanti eventi, manifestazioni ed altri 

progetti. Garantendo continuativamente la sua fattiva collaborazione affiancando gli Enti del territorio, 
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nel corso del tempo la Fondazione si è senza dubbio accreditata un ruolo primario di prezioso 

finanziatore, indispensabile per dare concretezza a quei progetti che altrimenti non avrebbero visto 

alcuna realizzazione. Da sempre cerca di mantenere una proficua relazione con gli Enti e le Associazioni 

locali impegnati nel fronteggiare efficacemente le necessità manifestate dalla comunità, interpellata in 

merito alle sue problematiche ed ai suoi bisogni. I membri delle Commissioni Consultive nominate dal 

Comitato di Indirizzo hanno infatti portato avanti quanto iniziato nel 2023 tramite incontri conoscitivi 

con i rappresentanti degli Enti, delle Associazioni e delle Organizzazioni che operano in provincia. Con 

questi sì è inevitabilmente instaurata una speciale collaborazione in preziosa sinergia volta alla 

realizzazione di importanti progetti di forte impatto sociale che potrebbero contribuire a creare 

opportunità di sviluppo per l’intera comunità.  

 

 

SETTORI DI INTERVENTO  

 

Per lo svolgimento dell’attività erogativa 2025 verranno coinvolti i settori di intervento già individuati7 

nel DPPP 2024-2026 a cui saranno destinate le risorse che verranno generate a chiusura dell’esercizio 

attualmente in corso. Per quanto concerne la ripartizione si ricorda che per i settori rilevanti, a cui viene 

annualmente riservata la parte prevalente della propria capacità erogativa8, è stata confermata la 

selezione già convalidata nei trienni precedenti, che rispetta il limite (non superiore a cinque) previsto 

dall’art. 1, comma 1, lett. d), del succitato decreto. Agli altri settori statutari, determinati in numero di 

due tra i rimanenti settori ammessi, viene assegnata la parte residua delle risorse disponibili, tolta 

l’eventuale quota accantonata al Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni. 

In sede di approvazione del Bilancio Consuntivo 2024 potranno comunque essere riviste, su indicazione 

del Comitato di Indirizzo, le percentuali di ripartizione all’interno dei comparti. 

Si precisa che, nel caso in cui si presentassero in corso d’anno comprovate esigenze per lo svolgimento 

dell’attività istituzionale, allo scopo di utilizzare la totalità dei fondi a disposizione, è facoltà del 

Comitato stesso autorizzare passaggi di risorse di importi limitati da un settore all’altro senza 

disattendere quanto previsto dalla legge.  

 

 

 

 

 

                                                 
7 Tra i settori ammessi ai sensi dell’art.1, comma 1, lett. c-bis del D.lgs. 17/5/1999 n.153. 
8 Almeno il 50% del reddito residuo ex art.8, comma 1, lett. d), del D.lgs. 153/1999 per il cui calcolo si rinvia ad apposita 

tabella riportata negli allegati. 
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SETTORI DI INTERVENTO PER L’ATTIVITÀ EROGATIVA - ANNO 2025 

Individuati per il triennio 2024-2026 dal Comitato di Indirizzo nella seduta del 29 settembre 2023 

 

SETTORI RILEVANTI 

  

 Arte, Attività e Beni Culturali 

 

 

  

 Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa 

 

 

 

Prevenzione e Qualità Ambientale 

 

  

 

Educazione, Istruzione e Formazione 

 

 

 

Volontariato, Filantropia e Beneficenza 

 

 

ALTRI SETTORI STATUTARI 

 

 

Attività Sportiva 

 

 

 

Prevenzione della Criminalità e Sicurezza Pubblica 

 

A seguire presentiamo in sintesi le linee guida alle quali la Fondazione si ispira per la realizzazione della 

propria mission istituzionale nei vari settori. 
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Settori rilevanti  

Nell’Arte, Attività e Beni Culturali l’Ente intende favorire l’educazione alla scoperta, alla conoscenza 

e alla competenza, contribuendo alla formazione intellettuale della personalità di ciascun individuo, 

stimolando ed accrescendo in particolare la capacità creativa e progettuale dei giovani. Da anni inoltre, 

promuove una variegata proposta di manifestazioni, spettacoli, festival culturali e musicali. Rivolge la 

propria attenzione ad interventi di conservazione, restauro e valorizzazione del patrimonio artistico-

culturale italiano, anche ecclesiastico, dell’intera area in cui opera. Prevalentemente all’interno della 

propria sede di Palazzo Binelli, cura presentazioni di libri e l’allestimento di mostre d’arte e di 

fotografia  

Nel settore Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa la Fondazione opera impegnandosi a 

destinare ogni anno gran parte delle risorse all’Azienda Sanitaria Locale ed alle strutture sanitarie 

presenti sul territorio. In tal modo intende offrire alla collettività nuove strumentazioni altamente 

qualificate per la diagnostica, perfezionare la qualità dei servizi offerti ai pazienti e migliorare la loro 

eventuale degenza. Inoltre riserva da sempre particolare considerazione alle iniziative volte allo studio, 

alla cura ed alla prevenzione di gravi patologie specifiche ad alta incidenza nella provincia di Massa 

Carrara. 

La Prevenzione e Qualità Ambientale contribuiscono in modo significativo alla salute e al benessere 

delle persone, rivestendo al contempo un’importanza centrale nei sistemi economici. È indubbio come la 

salvaguardia e la valorizzazione delle risorse ambientali del proprio territorio siano sempre più una 

priorità riconosciuta a tutti i livelli istituzionali e da tutta la società civile. Al sentito interesse dimostrato 

nel tempo verso le tematiche ecologiche si è aggiunto anche un profondo senso di responsabilità verso le 

generazioni future a cui la Fondazione vorrebbe garantire il proprio contributo in linea con le indicazioni 

dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile accogliendone i 17 obiettivi ormai universalmente 

condivisi.  

Nel settore Educazione, Istruzione e Formazione l’Ente opera attraverso interventi in favore delle 

istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado fornendo prevalentemente strumentazioni non unicamente 

volte all’ampliamento dell’offerta formativa ma soprattutto utili per l’innovazione della didattica. 

Promuove inoltre iniziative educative di rilievo complementari all’offerta del sistema scolastico ed 

orientate allo sviluppo ed al miglioramento delle competenze fondamentali di ogni studente. Sostiene 

infine anche progetti di altro genere quali, ad esempio, i tirocini per la formazione professionale che 

potrebbero essere in grado di dare ai giovani opportunità di inserimento nel complicato mondo del 

lavoro. 

Volontariato, Filantropia e Beneficenza sono il cardine dell’attività istituzionale rivolta alle categorie 

sociali più svantaggiate: soggetti che versano in generali condizioni di vulnerabilità, in stato di 

emarginazione e/o di abbandono, in condizioni socio-economiche tali da renderli più deboli e/o 
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psicologicamente più fragili. In questo contesto la Fondazione opera per favorire la coesione sociale e 

tutelare le categorie più deboli promuovendo iniziative di volontariato sociale ed intervenendo 

direttamente o anche in collaborazione con altri soggetti pubblici o privati. Supporta iniziative per 

contrastare il fenomeno delle nuove povertà (famiglie monoreddito, adulti espulsi dal mercato del 

lavoro, giovani inoccupati e anziani soli), sostiene progetti in grado di far fronte alle diverse e crescenti 

emergenze sociali ed offre appoggio e sollievo a nuclei familiari con a carico la cura di persone non 

autosufficienti, con disabilità o affette da patologie fisiche e/o psichiche invalidanti. Infine opera come 

tramite tra le Associazioni e le Istituzioni per far fare rete tra loro e la collettività al fine di realizzare 

azioni condivise maggiormente efficaci.  

 

Altri settori statutari  

In considerazione del valore formativo ed educativo universalmente riconosciuto all’Attività Sportiva, 

al settore omonimo vengono da sempre destinati fondi a beneficio delle società dilettantistiche 

provinciali con il duplice scopo di favorire tale attività tra i giovani e di dare maggiore impulso ai 

programmi di diffusione dello sport nelle scuole. Inoltre, promuovendo la cultura dello sport tra la 

cittadinanza, viene dedicato grande sostegno anche alle iniziative in grado di diffondere la pratica 

sportiva tra soggetti svantaggiati o diversamente abili. Infine, parte delle risorse viene impiegata anche 

per supportare interventi rivolti ad un miglioramento di quegli impianti sportivi la cui riqualificazione 

non può essere sostenuta dagli Enti territoriali.  

A testimonianza dell’importanza riconosciuta al lavoro svolto da parte delle forze dell’ordine locali in 

favore della Prevenzione della Criminalità e della Sicurezza Pubblica, la Fondazione garantisce il 

proprio sostegno a tale settore mediante interventi miranti a rendere più funzionali le attività a supporto 

e difesa della collettività e dell’area di intervento anche tramite l’acquisto di strumentazione sempre più 

aggiornata e tecnologica.  

 

 

MODALITÀ DI INTERVENTO  

 

In conformità con le norme contenute nel Regolamento delle Erogazioni approvato in data 20/07/2018, 

la Fondazione persegue le proprie finalità istituzionali attraverso il sostegno finanziario di: 

 

 PROGETTI PROPRI che consistono in programmi ed iniziative ideate ed organizzate al proprio 

interno, realizzate e gestite direttamente (o tramite la Società Strumentale Fondazione Progetti 

Unipersonale S.r.l.) avvalendosi, come già precedentemente riferito, anche della collaborazione di 

altri Enti ed Istituzioni, pur riservandosi in ogni caso la leadership del progetto;  
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 CONTRIBUTI EROGATI A TERZI che consistono nell’assegnazione di risorse a favore di progetti 

presentati da soggetti esterni (soggetti terzi - effettivi titolari) in cui la Fondazione ravvisi 

opportunità di intervento in termini di compatibilità con i settori prescelti, di utilità sociale e di 

apprezzabilità dei risultati ottenibili. La valutazione di merito viene svolta attraverso un’attenta 

disamina in base a parametri e criteri ben codificati nell’art. 12 del sopra citato Regolamento. 

 

È fermo proposito dell’Ente concretizzare l’intenzione già espressa nei documenti programmatici 

precedenti di promuovere una modifica al sistema erogativo finora adottato introducendo nei principali 

settori di attività anche la possibilità di utilizzo di bandi specifici per la gestione dei quali potrebbe 

essere richiesto il supporto di un sistema informatico con procedure adeguate. Considerati strumenti 

trasparenti ed efficaci per la identificazione delle iniziative da sostenere, tali bandi consentirebbero di 

orientare le richieste di contributo su precisi temi che l’Ente stesso intende valorizzare, definendo 

requisiti e condizioni che rispondano con maggiore puntualità ai bisogni della comunità. L’art. 11, 

comma 3, del Protocollo d’Intesa ACRI-MEF del 22/04/2015 riconosce in tale strumento la “modalità 

operativa privilegiata per la selezione delle erogazioni da deliberare”. 

In un’ottica di aggiornamento orientata alla concretizzazione di quanto auspicato anche nell’ultimo 

documento di programmazione triennale, il tema della sostenibilità sta sempre più coinvolgendo i 

processi decisionali della Fondazione. Pertanto, coerentemente con la propria programmazione, la 

Fondazione mirerà ad un sempre maggiore sviluppo del territorio sostenibile ed inclusivo, avviando 

progetti volti a dare risposta ai bisogni inespressi o insoddisfatti sul piano sociale, culturale, economico 

ed ambientale. Il documento di riferimento è l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile con il 

suo programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità. Gli obiettivi (Sustainable 

Development Goals) in essa contenuti riguardano e coinvolgono fortemente tutti i Paesi, tutti gli 

individui ed i componenti della società rappresentando soprattutto scopi comuni su un insieme di 

questioni davvero importanti per il futuro. I 17 Goals prendono in considerazione in maniera equilibrata 

le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile: l’economica, la sociale e l’ecologica, e mirano a porre fine 

alla povertà, a lottare contro l’ineguaglianza, ad affrontare i cambiamenti climatici e a costruire società 

pacifiche che rispettino i diritti umani. Essi diventeranno sempre più un elemento integrante ed 

imprescindibile sia nello svolgimento dell’attività istituzionale che nell’attività di gestione del 

patrimonio finanziario della Fondazione atteso che dal 2023 la Fondazione ha già iniziato ad investire in 

tipologie di strumenti finanziari con caratteristiche ESG. 
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SOGGETTI AMMESSI 

 

A pena di inammissibilità le domande di contributo possono essere presentate dai sotto indicati 

richiedenti9 il cui scopo sia comunque riconducibile ai settori di intervento previsti dallo Statuto della 

Fondazione e per i quali, nell’anno di riferimento, siano stati stanziati i rispettivi fondi.  

 

Precisamente da: 

- soggetti pubblici, (compresi gli Istituti Scolastici), gli Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4, 

comma 1, del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, nonché le Imprese Strumentali, costituite ai sensi 

dell’art. 1, comma 1, lett. H), del D.lgs. 17 maggio 1999, n. 153; 

-  le Cooperative Sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381; 

-  le Imprese Sociali di cui al D.lgs. 3 luglio 2017, n. 112; 

- le Cooperative che operano nel settore dello spettacolo, dell’informazione e del tempo libero; 

-  altri soggetti di carattere privato senza scopo di lucro (compresi gli Enti religiosi) con o senza 

personalità giuridica che promuovono lo sviluppo economico o perseguono scopi di utilità 

sociale nei territori di competenza della Fondazione.   

 

Sono escluse le persone fisiche, i Movimenti politici, le Organizzazioni sindacali o di patronato e le 

Associazioni di categoria; le Imprese e le Società commerciali; gli Enti con esclusivi fini di lucro o 

comunque con finalità incompatibili con quelle della Fondazione. Non è ammesso altresì il sostegno ad 

iniziative direttamente finalizzate ad influenzare o a sostenere le campagne elettorali e referendarie e a 

soggetti che mirano a limitare la libertà e la dignità dei cittadini o a promuovere ogni forma di 

discriminazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
9 I soggetti di carattere privato, non aventi finalità di lucro, alla data di presentazione della domanda devono essere 

legalmente costituiti dal almeno due anni con atto pubblico o scrittura privata autenticata o registrata. 
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LO SCENARIO ECONOMICO E FINANZIARIO  

 

Alla data della presente relazione, il contesto economico globale è stato caratterizzato da una dinamica 

dell’attività economica migliore delle attese anche se con alcune difformità tra le rispettive aree 

geografiche.  

Negli USA la crescita economica rimane leggermente superiore al potenziale, trainata principalmente 

dai consumi, sostenuti da un mercato del lavoro che, almeno per il primo semestre dell’anno, si è 

mantenuto relativamente solido. Le tendenze degli ultimi mesi, tuttavia, evidenziano qualche segnale di 

attenzione: la crescita dei nuovi occupati rallenta rispetto ai mesi passati, mentre il tasso di 

disoccupazione è tornato sopra il 4%. L’inflazione sta progressivamente rientrando, anche se resta 

ancora al di sopra del target della Fed, che continua a mantenere alta l’attenzione su questo settore.  

Nell’area UEM la crescita economica prosegue ad un ritmo più graduale rispetto agli Stati Uniti e con 

evidenti disomogeneità tra i vari paesi. A fronte di una dinamica relativamente modesta della domanda 

interna, la crescita del primo semestre dell’anno è stata sostenuta principalmente dal contributo delle 

esportazioni nette. All’interno dell’area si registrano dinamiche piuttosto difformi. Preoccupa la 

situazione della Germania che ha registrato una sostanziale stagnazione nel primo semestre dell’anno; 

per contro, si registra una maggiore uniformità nella dinamica dell’attività economica in Italia e Francia 

con un tasso di espansione di circa lo 0,5% su base semestrale. L’Italia mantiene da alcuni trimestri un 

tasso di spesa delle famiglie piuttosto contenuto, a fronte di un trend discendente sugli investimenti 

residenziali per il venir meno degli incentivi. In merito alle prospettive di breve termine, si consolidano i 

segnali di debolezza del settore manifatturiero che, negli ultimi dati, interessano anche gli Stati Uniti. Il 

settore dei servizi sembra caratterizzato da una maggiore tenuta, ma nel complesso gli indicatori 

qualitativi confermano le indicazioni di rallentamento per i prossimi trimestri.  

Per quanto riguarda l’inflazione dell’area UEM, anche in questo caso si conferma un progressivo 

avvicinamento ai livelli target della BCE anche se l’inflazione “core” si mantiene più elevata. 

In un contesto economico mediamente migliore delle attese, i mercati finanziari hanno mantenuto 

un’impostazione positiva, scontando scenari futuri relativamente ancora rassicuranti, connessi agli 

sviluppi tecnologici e alla capacità delle politiche economiche di gestire le crisi.  

Sui mercati obbligazionari le attese di atteggiamenti meno restrittivi da parte delle banche centrali, 

avvalorate dalla dinamica di rientro dell’inflazione, si sono trasmesse negli ultimi mesi in una 

tendenziale ulteriore riduzione dei rendimenti negli Stati Uniti e nell’area UEM, sia pur differenziata tra 

i vari paesi. In parallelo, lo spread BTP-Bund sui titoli decennali si è via via assestato al di sotto di 140 

punti base, con una temporanea fase di tensione all’indomani delle elezioni europee. La situazione di 

relativa bassa avversione al rischio che ha caratterizzato gran parte degli ultimi 12 mesi, ha favorito 

un’ulteriore riduzione degli spread di credito che, in alcuni casi, si collocano sui livelli minimi degli 
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ultimi anni. Anche in questo caso, la ricerca di rendimento associata ad una situazione delle imprese 

mediamente più equilibrata nei fondamentali, ha attenuato la valutazione dei rischi connessi alla 

situazione di tassi più elevati che influisce sulla dinamica degli oneri finanziari.  

I mercati azionari hanno proseguito il trend positivo che si intravede da fine 2022; tra i paesi sviluppati 

il mercato più dinamico è stato quello degli Stati Uniti, sostenuto dagli andamenti delle più grandi 

società tecnologiche spinte dalle evoluzioni inerenti all’intelligenza artificiale. Al netto di queste società 

la dinamica del resto del listino è stata maggiormente allineata a quella dei migliori listini europei.  

Nell’area UEM, la media dei rendimenti finora osservati sul mercato è stata inferiore a quella 

statunitense penalizzata soprattutto dalla dinamica dell’indice francese, in seguito alla crisi politica 

determinata dopo l’esito delle elezioni europee. L’indice italiano registra a metà settembre un 

rendimento da inizio anno superiore al 10% in un contesto di crescente volatilità. La crescita media dei 

prezzi dei mercati azionari ha registrato un trend abbastanza lineare fino agli inizi di giugno. In seguito 

all’esito delle elezioni europee e allo scioglimento delle camere francesi, i listini europei hanno 

registrato una fase di correzione, in gran parte recuperata nelle settimane successive con l’eccezione del 

listino francese. Il trend positivo dei mercati è stato bruscamente interrotto agli inizi di agosto dopo la 

diffusione di alcuni dati inerenti al mercato del lavoro americano, che hanno ripresentato i timori di una 

possibile recessione, non recepito negli altri indicatori macroeconomici. Le perdite registrate in seguito 

a tale evento sono state rapidamente assorbite, ma l’impressione che deriva dalle dinamiche delle ultime 

settimane è quella di un andamento meno lineare rispetto alla prima parte dell’anno, influenzato da un 

indice di appetito al rischio meno sostenuto. Nel complesso, comunque, al netto di dati inattesi 

sull’evoluzione delle principali grandezze economiche, le dinamiche del quarto trimestre del 2024 

dovrebbero comunque confermare gli andamenti di questi ultimi mesi.  

Le prospettive, sia nel breve termine che per il prossimo anno resteranno inevitabilmente legate alle 

attese di tenuta del ciclo economico mondiale; le previsioni di consenso convergono in larga parte verso 

un rallentamento “controllato” che non sfoci in fenomeni recessivi. L’impatto dell’intelligenza artificiale 

potrebbe favorire un tendenziale miglioramento degli indici di produttività, che potrebbero interessare 

prevalentemente l’economia statunitense, consolidando i trend di tenuta della crescita economica. 

D’altro canto, però, sono diversi i rischi di natura endogena ed esogena sullo scenario centrale 

ipotizzato. Se finora infatti le politiche economiche hanno consentito di affrontare e gestire le crisi che si 

sono succedute, è altrettanto vero che in futuro il sostegno di tali politiche non può darsi per scontato: se 

da un lato le azioni delle banche centrali resteranno comunque subordinate all’effettiva prosecuzione del 

contenimento dell’inflazione, dall’altro lato l’elevata quantità di liquidità presente ancora nel sistema 

finanziario potrebbe rendere meno efficaci i meccanismi di trasmissione sull’economia reale. In merito 

alle politiche fiscali, inoltre, il livello dei debiti pubblici e la persistenza di disavanzi ben al di sopra dei 

livelli precrisi non potranno confermare il grado di espansione osservato negli anni passati. Nell’UEM, 
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in particolare, le nuove regole fiscali sono mirate a riportare i debiti pubblici su un sentiero calante. A 

ciò si aggiunge un indubbio tema inerente la governance europea che potrebbe avere maggiori difficoltà 

nel coordinamento delle politiche volte a recuperare competitività e ritagliarsi un ruolo più solido nel 

contesto politico internazionale, visti anche gli equilibri complessi, accentuati dalle difficoltà politiche 

presenti in Francia e Germania (quest’ultima alle prese anche con una congiuntura economica meno 

favorevole).  

Sullo sfondo resta un quadro geopolitico dalle evoluzioni complesse e imponderabili che finora non ha 

condizionato i mercati finanziari, ma su cui un’eventuale escalation porterebbe a rapide revisioni 

dell’appetito al rischio e del clima di fiducia, condizionando inevitabilmente anche il corso delle 

principali variabili economiche internazionali.  

Ne consegue un quadro previsivo che da un lato propende, nelle stime ritenute più probabili, verso un 

rallentamento controllato della crescita economica (con qualche elemento che potrebbe far trasparire 

qualche segnale di maggiore ottimismo), dall’altro è costellato da una serie di rischi che rendono più 

labili i confini tra lo scenario centrale e quelli meno favorevoli, con presumibili riflessi sulle dinamiche 

dei mercati finanziari. Sono attesi infatti un incremento della volatilità e una dinamica dei mercati 

azionari che, pur mantenendo in media prospettive relativamente favorevoli nei prossimi anni, potrebbe 

essere interessata da momenti di maggiore variabilità, cambi di umore e correzioni più o meno 

improvvise e consistenti sui mercati azionari.  

Per quanto riguarda i tassi di interesse, oltre agli interventi attesi fino alla fine di quest’anno, le attuali 

previsioni dei mercati in merito all’evoluzione dei tassi ufficiali sono di una riduzione di circa 1 punto 

percentuale nel corso del 2025 sia per la Fed che per BCE. Ciò dovrebbe favorire una progressiva 

stabilizzazione dei rendimenti a medio-lungo termine, salvo eventuali impatti derivanti dalla gestione 

delle rispettive finanze pubbliche, soprattutto nell’area UEM. In merito, infine, ai titoli corporate il 

rallentamento economico atteso potrebbe generare una maggiore resistenza ad ulteriori riduzioni degli 

spread. In tutti i casi, a fronte di andamenti medi che potranno risultare più o meno positivi, si potranno 

però registrare maggiori difformità tra settori in primis, ma anche tra regioni all’interno delle rispettive 

aree geografiche. La gestione finanziaria dovrà confrontarsi di conseguenza con dinamiche dei mercati 

meno lineari e più volatili, generando la necessità di accentuare la diversificazione per tenere conto dei 

diversi impatti che le conseguenze delle crisi passate ed i cambiamenti delle politiche economiche 

avranno sui rispettivi sistemi e settori economici. 
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IPOTESI PREVISIONALI PER ATTIVITÀ EROGATIVA ANNUALE  

DETERMINAZIONE DELLE RISORSE PER IL 2025  

 

La Fondazione programma la propria attività istituzionale in base alle risorse effettivamente conseguite 

impiegando dal 2017 il criterio erogativo a consuntivo che prevede di fare ricorso alle disponibilità 

precedentemente accantonate. Le ipotesi previsionali sui risultati economici attesi nei vari anni. 

consentono di individuare l’entità di risorse su cui progettare l’attività istituzionale degli esercizi 

successivi. Si precisa però che sarà sempre ammissibile, in caso di necessità, fare ricorso al Fondo di 

Stabilizzazione costituito appositamente per assicurare nel tempo un livello erogativo adeguato.  

Per la presentazione di una proposta di risorse accantonabili nel 2024 è stata formulata quindi una 

valutazione finale del risultato di esercizio in formazione, rielaborata sui dati effettivi rilevati a fine 

settembre e su una simulazione di conto economico preconsuntivo alla data del 31/12 tenendo in 

considerazione lo scenario macroeconomico e finanziario sopra illustrato e seguendo le indicazioni 

operative tracciate. Ciò ha consentito di presentare una stima attendibile delle disponibilità destinabili 

all’attività istituzionale nell’esercizio 2025 e di fornire una specifica indicazione della ripartizione nei 

diversi settori di intervento. È d’obbligo tenere in considerazione che trattasi sempre di valori indicativi 

con un buon grado di approssimazione, per i quali non si esclude il presentarsi di lievi scostamenti in 

sede di consuntivo.  

 

 

LINEE GUIDA GENERALI DI INVESTIMENTO  

 

L’art. 7 dello Statuto stabilisce che la gestione del patrimonio deve essere svolta osservando criteri 

prudenziali che mirino al contempo: 

 ad una ottimizzazione della combinazione tra redditività e rischio; 

 ad una adeguata diversificazione del portafoglio finalizzata a contenere la concentrazione del 

rischio e ad evitare la dipendenza del risultato da determinati emittenti, gruppi di imprese, settori di 

attività o aree geografiche; 

 ad un’efficiente attività di gestione rivolta alla massimizzazione dei risultati coniugata con una 

politica di impegno costante nella razionalizzazione e contenimento dei costi. 

 

Le vigenti disposizioni normative e riconosciuti motivi di opportunità impongono di collocare i propri 

investimenti finanziari attraverso intermediari abilitati individuati in base a criteri oggettivi e trasparenti 

secondo regole definite al fine di evitare l’insorgere di situazioni di conflitto di interesse. 
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Gli Organi della Fondazione rimangono comunque responsabili delle linee guida per gli investimenti 

che devono essere rispettate facendo ricorso a operazioni a basso profilo di rischio che contemplino la 

salvaguardia dei valori patrimoniali e assicurino un’adeguata redditività. A supporto è stato conferito 

mandato ad una società specializzata nell’attività di consulenza in materia di gestione finanziaria dei 

portafogli degli investitori istituzionali. La predetta società, conformemente con le strategie dettate dal 

Comitato di Indirizzo e poste in essere dal Consiglio di Amministrazione, ha predisposto un programma 

di attuazione consono con gli obiettivi del committente. Detto piano viene periodicamente monitorato 

dagli Organi Collegiali anche al fine di poter predisporre eventuali provvedimenti correttivi per 

assicurare il raggiungimento dei risultati prefissati. 

In generale i target degli investitori istituzionali come la Fondazione restano quindi sfidanti e occorrerà 

presumibilmente verificare sostenibilità e rischi nel medio termine, essendo molteplici le variabili che 

potranno determinare scostamenti anche sensibili negli scenari che eventualmente si presenteranno. 

In particolare la strategia che verrà adottata sul portafoglio della Fondazione nel prossimo esercizio 

dovrà fondarsi sul principio della prudenza, con la finalità di preservare il patrimonio e assicurare la 

raggiungibilità degli obiettivi individuati. Sarà essenziale bilanciare attentamente i fattori di rischio, 

diversificando gli investimenti e cogliendo le opportunità di rendimento compatibili con i programmi 

presentati. 

La gestione del patrimonio si concentrerà su un attento monitoraggio dei rischi e sullo stato di 

avanzamento della redditività, al fine di affrontare al meglio le incertezze dei mercati e mantenere un 

equilibrato bilanciamento tra gli scopi a breve termine, tipicamente legati alla capacità erogativa 

annuale, e quelli a medio termine, orientati alla salvaguardia del patrimonio. 

Le operazioni tattiche o strategiche effettuate dalla Fondazione sono sempre avvenute nel rispetto 

dell’impostazione del portafoglio, che è fondata sull’approccio “core-satellite”, con la suddivisione del 

portafoglio in due macro-classi: la prima “core” (contenente gli strumenti in grado di generare flussi in 

entrata prevedibili), la seconda “satellite” (volta a contribuire alla creazione di redditività aggiuntiva).  

Il portafoglio “core” è costruito in maniera tale da suddividere gli investimenti sulla base di una matrice 

di rischio ripartita in due comparti, ciascuno dei quali esplicativo di una specifica categoria. In 

particolare, si considera: 

I. rischio controparte/corporate, rappresentativo degli strumenti che garantiscono flussi di 

cassa periodici, quali strumenti di risparmio gestito a distribuzione di proventi, le 

obbligazioni corporate dirette e le azioni ad elevato dividendo nonché i fondi chiusi; 

II. rischio Paese Italia, connesso alle obbligazioni governative e alle partecipazioni azionarie 

in Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e Banca d’Italia. 
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Gli strumenti che non rientrano nelle classi sopra elencate appartengono al portafoglio “satellite” che, 

secondo il limite stabilito dal Comitato di Indirizzo, non può superare il 20% degli investimenti 

finanziari complessivi. Tali prodotti sono tipicamente strumenti di gestione ad accumulazione proventi. 

 

 

LINEE GUIDA DI GESTIONE DEL PORTAFOGLIO PER L’ANNO 2024  

 

Durante l'anno, la gestione del portafoglio della Fondazione si è contraddistinta per un approccio 

prudente, con un'attenzione costante alla sostenibilità degli obiettivi e alla mitigazione dei rischi. La 

Fondazione ha adottato una valida strategia, intervenendo nella ricomposizione degli attivi con lo scopo 

di incrementare i rendimenti, ottimizzare l’allocazione delle risorse e migliorare l’efficienza 

complessiva del portafoglio. 

Il processo di ottimizzazione ha riguardato in particolare la componente in delega, con la dismissione di 

alcuni strumenti azionari che si mostravano meno competitivi rispetto al mercato di riferimento, ma che 

avevano pressoché recuperato le minusvalenze latenti grazie al rally registrato del primo trimestre 

dell'anno. Da tali vendite la Fondazione ha incassato un importo complessivo di 6 milioni di euro e 

consolidato una lieve minusvalenza di -32 mila euro. 

La liquidità generata è stata prevalentemente riallocata in titoli obbligazionari, con l’obiettivo di 

aumentare i flussi di cassa e migliorare la prevedibilità dei risultati di gestione. La Fondazione ha saputo 

cogliere le opportunità offerte dalle favorevoli condizioni di rendimento del mercato obbligazionario, 

selezionando sia titoli con duration contenuta, sfruttando l’anomalia dell’inclinazione della curva, ma 

anche titoli con lunga scadenza, volti a garantire rendimenti attesi superiori agli obiettivi per più 

esercizi. 

A seguito dei nuovi acquisti effettuati, pari a 7 milioni di euro, e dei rimborsi incassati nel corso 

dell’anno, pari a 3,6 milioni di euro, il portafoglio obbligazionario diretto è stato incrementato di circa 

3,4 milioni di euro. Di questo incremento, 1,5 milioni di euro sono attribuibili ai titoli governativi, 

mentre 1,9 milioni di euro riguardano i titoli corporate. Le obbligazioni governative selezionate nel 

corso dell’esercizio hanno una duration media di circa quattro anni e un rendimento a scadenza lordo del 

3,7%, mentre le obbligazioni corporate hanno una duration media leggermente superiore ai quattro anni, 

con un rendimento a scadenza lordo del 4,4%. 

In riferimento agli investimenti azionari diretti, la Fondazione ha operato tatticamente all’inizio 

dell’anno con la dismissione delle azioni Unipol, sfruttando il rally seguito all’annuncio dell’OPA su 

UnipolSai. Questa operazione ha generato una plusvalenza di circa 72 mila euro, pari al 38,5% del 

valore di bilancio. Durante il periodo estivo sono stati acquistati tre titoli bancari francesi per un totale di 

750 mila euro, approfittando della correzione del mercato legata all'annuncio di elezioni anticipate in 
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Francia, diversificando così geograficamente il portafoglio azionario. Questi titoli non hanno generato 

dividendi per il 2024, ma gli analisti stimano per il 2025 un dividend yield del 7,5%. 

Per quanto riguarda il portafoglio fondi chiusi, nel mese di aprile la Fondazione ha ricevuto il rimborso 

finale delle quote del Fondo SICI Toscana Innovazione, generando una lieve minusvalenza di 7 mila 

euro. Nei mesi estivi è stata inoltre effettuata la vendita dell’unico asset in portafoglio del Fondo per lo 

Sviluppo del Territorio (partecipazione in ITN-Industrie Turistiche Nautiche S.p.A) che ha comportato il 

rimborso pro quota di 3,8 milioni di euro, pari al capitale investito, generando una plusvalenza per quasi 

l’intero ammontare. È probabile che nel corso del 2025 il Fondo verrà liquidato anticipatamente 

consentendo il realizzo di un’ulteriore plusvalenza.  

Considerato che da tempo la Fondazione aveva pianificato interventi di razionalizzazione del proprio 

portafoglio, adottando anche misure atte a garantire l’attività erogativa, la plusvalenza realizzata 

consentirà di limitare l’impatto di tali interventi sul risultato di gestione.  

Per cominciare a ripristinare un portafoglio fruttifero in tale tipologia di fondi, la Fondazione ha 

sottoscritto per 1 milione di euro il Fondo di investimento alternativo (FIA) multi-comparto mobiliare 

riservato di tipo chiuso denominato F2i – Infrastructure Debt Fund-istituito e gestito da F2i SGR S.p.A. 

Alla data della presente relazione la Fondazione ha versato circa 970 mila euro ed ha incassato un 

provento pari a 12 mila euro. 

 

 

LA SITUAZIONE DEGLI INVESTIMENTI AL 30/09/2024 

 

Al 30 settembre 2024 il portafoglio finanziario della Fondazione, riclassificato secondo lo schema di 

bilancio, ammonta a circa 79,1 milioni di euro. Di questo, l’89,8% del patrimonio è costituito da 

immobilizzazioni finanziarie, comprendenti anche le partecipazioni azionarie strategiche in Cassa 

Depositi e Prestiti S.p.A., Banca d’Italia e Fondazione con il Sud, che ammontano complessivamente a 

circa 5,62 milioni di euro, corrispondente ad un peso del 7,1%. 

Gli investimenti dell’attivo circolante rappresentano il 10,2% del portafoglio, suddivisi in strumenti di 

risparmio gestito ad accumulazione dei proventi per circa 5,9 milioni di euro e disponibilità monetarie 

per circa 2,2 milioni di euro. 

La componente obbligazionaria è la principale classe di attivo, rappresentando circa il 74,7% del 

patrimonio finanziario. Tale componente è costituita per il 36,5% da strumenti governativi, di cui il 

3,7% relativi a prodotti focalizzati sul debito di paesi emergenti, e per il 38,2% da strumenti del 

comparto corporate, suddivisi tra il 25,3% in prodotti del segmento high yield e il 12,9% in prodotti del 

segmento investment grade. 
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L’esposizione al comparto azionario è pari a circa il 12% del portafoglio, di cui il 7,1% rappresentato 

dalle partecipazioni strategiche, il 3,9% da titoli azionari diretti e l’1% circa dagli strumenti di risparmio 

gestito specializzati sui paesi emergenti.  

La Fondazione detiene inoltre strumenti non direzionali "a rendimento assoluto", che rappresentano il 

7,6% del patrimonio complessivo. La componente residua degli investimenti è suddivisa tra fondi 

chiusi, che costituiscono il 2,9%, e strumenti monetari che rappresentano il 2,8% del patrimonio. Le 

disponibilità liquide, pari a circa 2,2 milioni di euro al 30 settembre, sono distribuite tra conti correnti 

presso BPER Banca S.p.A. (circa 689 mila euro), Fineco Bank S.p.A. (1,5 milioni di euro) e Intermonte 

Sim S.p.A. (circa 6 mila euro). Alla fine di settembre, la liquidità depositata presso Fineco risulta 

superiore alle esigenze di tesoreria, a seguito del rimborso di un BOT avvenuto a fine mese. Pertanto, la 

Fondazione ha intenzione di riallocare parte di questa liquidità in altri titoli obbligazionari. 

La valorizzazione del portafoglio complessivo della Fondazione alle quotazioni di mercato del 30 

settembre 2024 risulta pari a 74,8 milioni di euro, inferiore rispetto a quella di bilancio (circa 79,8 

milioni di euro), per circa 5 milioni di euro. Questa differenza si è progressivamente ridotta nel corso 

dell’esercizio grazie alla rivalutazione del portafoglio, pari a +3,8%. Il differenziale tra valore di 

mercato e valore di bilancio alla suddetta data è principalmente attribuibile al comparto obbligazionario 

corporate, che presenta una minusvalenza complessiva di 3,2 milioni di euro, seguito dagli strumenti 

governativi (-700 mila euro), dai prodotti azionari (-670 mila euro) e dagli strumenti a rendimento 

assoluto (-480 mila euro). 

La tabella seguente illustra la composizione degli investimenti finanziari al 30 settembre 2024, 

riclassificati secondo lo schema di bilancio. Le immobilizzazioni finanziarie sono riportate al valore di 

bilancio approvato al 31 dicembre 2023, o al valore di sottoscrizione successivo, mentre l'attivo 

circolante è valorizzato alle quotazioni di mercato aggiornate alla data di riferimento. 
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€
pesi % sul tot 

portafoglio

Immobilizzazioni finanziarie 71.038.838 89,8%

Partecipazioni strategiche 5.615.917 7,1%

Banca D'Italia 3.500.000 4,4%

Cassa Depositi e Prestiti 1.749.873 2,2%

Fondazione per il Sud 366.044 0,5%

Partecipazioni azionarie non strategiche 3.107.345 3,9%

Telecom Ita Rsp 599.198 0,8%

Italgas 321.683 0,4%
Iren 751.098 0,9%

Acea 455.101 0,6%

Snam 227.479 0,3%

Societe Generale 150.295 0,2%

BNP Paribas 303.360 0,4%

Credit Agricole 299.130 0,4%

Titoli di debito 32.430.228 41,0%

governativo 20.845.019 26,4%

BOT 14OT24 491.123 0,6%

Btp 3,50% 15/01/2026 1.002.468 1,3%

Btp 2,05% 01/08/2027 999.823 1,3%

Btp Italia 0,65% 28/10/2027 499.423 0,6%

Btp 0,95% 01/08/2030 953.351 1,2%

Btp Italia 0,55% 21/05/2026 737.486 0,9%

Btp Italia 1,60% 28/06/2030 800.000 1,0%

Btp 2,50% 01/12/2032 436.216 0,6%

Btp 2,80% 15/06/2029 474.746 0,6%

Btp Italia 1,60% 22/11/2028 500.000 0,6%

Btp Italia 2% 14/03/2028 1.000.000 1,3%

CCTeu Eur6M+0,5% 15/04/2026 2.803.041 3,5%

Btp 3,40% 01/04/2028 996.609 1,3%

Btp 3,40% 28/03/2025 1.204.117 1,5%

Btp 3,85% 15/12/2029 1.006.664 1,3%

Btp Green 4% 30/04/35 2.451.189 3,1%

CCTeu Eur6M+0,8% 15/10/2028 1.989.963 2,5%

Btp Green 4% 30/10/31 2.003.042 2,5%

BTP 4.15% 01.10.2039 495.758 0,6%

corporate 11.585.209 14,6%

Unipol Gruppo Senior 3% 18/03/2025 299.643 0,4%

Nordea Bank Jr. Sub. Perp. 3,5% Call 12/03/25 198.666 0,3%

BPER Senior  4,25% 20/02/30 1.012.346 1,3%

Banco Santander Jr. Sub. Perp. 4,375% Call 14/01/26 379.310 0,5%

Unipolsai Sub. 3,875% 01/03/2028 298.841 0,4%

Ageas Jr. Sub. Perp. 3,875% 10/12/2029 382.725 0,5%

Telefonica Jr. Sub. Perp. 2,502% 05/02/2027 387.623 0,5%

Mps Sr. Pref. 4,75% 15/03/28 1.008.639 1,3%

Raiffeisen Bank Jr. Sub. Perp. 6% Call 15/06/26 396.376 0,5%

EDF Jr. Sub. Perp. 3,375% Call 15/06/30 390.466 0,5%

Intesa Sanpaolo Vita Sub. 2,375% 22/12/2030 1.005.202 1,3%

Unicredit Jr. Sub. Perp. 3,875% Call 03/06/27 779.314 1,0%

Allianz Jr. Sub. Perp. 2,625% Call 30/10/30 789.897 1,0%

Eni Jr. Sub. Perp. 2,75% Call 11/02/30 795.565 1,0%

Banco Santander Jr. Sub. Perp. 4,125% Call 12/11/27 388.755 0,5%

Deutsche Bank Jr. Sub. Perp. 4,625% Call 30/10/27 390.819 0,5%

Intesa Sanpaolo Senior 1,35% 24/02/2031 412.472 0,5%

Assicurazioni Generali Sub. 1,713% Call 30/12/2031 411.777 0,5%

BPER Sr. Pref. 4% 22/05/31 496.332 0,6%

Intesa Sanpaolo Green Bond  03/27 Call Eur 5% 899.820 1,1%

Unicredit Green Bond Mc 11/26 Call Eur 5,85% 460.622 0,6%

Parti di investimento collettivo del risparmio 27.563.422 34,9%

Invesco Global Total Return EUR Dist. 5.032.186 6,3%

Aviva Investors Global High Yield Bond EUR Acc. 2.828.536 3,6%

HSBC Short Duration Global HY EUR HDG Dist. 1.500.000 1,9%

Nordea European Financial Debt EUR Dist. 2.500.000 3,1%

Vontobel Emerging Markets Debt EUR HDG Dist. 1.700.000 2,1%

La Française Rendement Global 2025 EUR Dist. 3.000.000 3,9%

M&G (Lux) Optimal Income Fund EUR Dist. 1.000.000 1,3%

BlueBay Global Inv. Grade Corp. Bond EUR Dist. 3.002.700 3,8%

La Française Rendement Global 2028 EUR Dist. 3.000.000 3,8%

UBS Bond Fund - Euro High Yield EUR Acc. 3.000.000 3,8%

Vontobel Emerging Markets Debt EUR HDG Acc. 1.000.000 1,3%

Altri strumenti non quotati 2.321.961 2,9%

FIA Chiusi 2.321.961 2,9%

F2i – Infrastructure Debt Fund 1 968.547 1,2%

fondo immobiliare per lo sviluppo del territorio 1.353.414 1,7%

Strumenti finanziari non immobilizzati 8.066.252 10,2%

Parti di investimento collettivo del risparmio 5.852.734 7,4%

Xtrackers Global Infl.-Linked Bond EUR HDG Acc. 971.876 1,2%

JPM Global Government Bond Fund EUR Acc. 4.134.355 5,2%

LO Asia High Conviction EUR HDG Acc. 746.504 0,9%

Liquidità C/C 2.209.998 2,8%

Conto Corrente Bper Banca 689.201 0,9%

Conto Corrente Fineco Bank 1.514.459 1,9%

Conto Corrente Intermonte 6.338 0,0%

Totale 79.101.605 100,0%

valori al 30/09/2024

strumenti in portafoglio

sulla base dei principi contabili 

(valore di mercato per attivo circolante)

 

Il Totale non ricomprende la Partecipazione nella Società Strumentale Fondazione Progetti S.r.l. del valore di € 210.000. 
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CONTO ECONOMICO PRECONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 2024 

 

Tenuto conto dell’allocazione del portafoglio finanziario e della struttura dei costi in essere alla data del 

30/09/2024 è stata simulata, come già precedentemente specificato, una proiezione del risultato di 

gestione atteso al 31/12/2024. Per la determinazione della componente positiva di reddito la 

valorizzazione si è basata, oltre che sui risultati già conseguiti alla fine del terzo trimestre, anche sui 

proventi ordinari (interessi, cedole e dividendi) stimabili con ragionevole attendibilità per la parte 

residua dell’anno. 

È necessario esplicitare che gli strumenti finanziari iscritti nell'attivo circolante contribuiranno alla 

determinazione finale del risultato d’esercizio per effetto della rilevazione delle svalutazioni 

eventualmente maturate: la Fondazione ha infatti deciso di non avvalersi per quest’anno della facoltà 

concessa dal recente Decreto del MEF emanato in data 23/09/2024 di poter applicare la norma 

derogatoria10 che consente di valutare i titoli non destinati a permanere durevolmente in portafoglio in 

base al loro valore di iscrizione nell’ultimo bilancio approvato. 

Rilevanti inoltre per la stesura del presente DPP sono gli aggiornamenti documentali forniti dalla Dea 

Capital S.G.R.: S.p.A. in merito alla previsione di liquidazione anticipata del Fondo per lo Sviluppo del 

Territorio (con versamento entro il mese di ottobre di un rimborso pro-quota pari al capitale versato dai 

partecipanti a fronte dei richiami effettuati) a seguito della cessione della partecipazione da esso 

detenuta. La conclusione di tale operazione ha comportato la registrazione di una ripresa di valore sul 

titolo fino al ripristino del costo di acquisto dello stesso e concorre positivamente alla determinazione 

del risultato d’esercizio consentendo, altresì, di sostenere le risultanze del percorso già avviato di 

revisione e riorganizzazione del portafoglio immobilizzato con l’obiettivo di garantire la conservazione 

del patrimonio in termini reali e la stabilità erogativa nel lungo periodo. Le diverse voci di spesa sono 

state invece determinate utilizzando i dati contabili alla data di riferimento, estrapolandone una possibile 

totalizzazione al 31/12 sulla base di criteri di determinazione e tipologie individuati già negli esercizi 

precedenti. Le valutazioni sono state comunque condotte ispirandosi a criteri di cautela senza 

sottovalutare o trascurane l’eventualità di poter incorrere in elementi non prevedibili, anche di natura 

esogena, nell’ultimo trimestre dell’anno. 

Nelle pagine successive vengono analizzate in dettaglio le ipotesi di redditività e di spesa sopraccitate 

con determinazione del margine lordo destinabile all’attività erogativa 2025. A conclusione viene 

presentato un prospetto analitico di determinazione delle risorse annuali stimate (vedi pag.31) il cui 

schema è predisposto nel rispetto dell’art. 8 del D.lgs. n. 153/99 e di quanto previsto nello Statuto 

                                                 
10 Norma contenuta inizialmente nel Decreto Legge Semplificazioni 2022, art. 45 comma 3-octies del D.L. 21 giugno 2023  

n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2022 n. 122, estesa successivamente all’esercizio 2023 ed ora 

prorogata a quello del 2024.Emanata in considerazione dell’evoluzione della situazione di turbolenza dei mercati finanziari 

tutt’oggi presente consente la sospensione temporanea delle minusvalenze da valutazione dei titoli destinati a permanere non 

durevolmente in bilancio, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole.  
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integrato con le disposizioni legislative vigenti.  

PROVENTI 

Esprimono la totalità delle componenti positive di reddito stimate per l’anno in corso. Sono state 

individuate in 2.342.000 euro sommando i rendimenti finanziari sugli investimenti in portafoglio già 

consolidati a fine settembre 2024 a quelli attesi per il trimestre successivo in base alle valutazioni 

elaborate da Prometeia Advisor Sim. Nella previsione si è tenuto conto dello scenario macroeconomico 

e finanziario attuale e prevedibile fino al 31/12/2024 supponendo che anche eventuali movimentazioni 

sulla composizione del portafoglio non comporterebbero comunque variazioni di stima rilevanti 

nell’intervallo di tempo in considerazione. La redditività annua netta presunta per l’anno in esame 

risulta pari a circa il 2,9% del patrimonio a valori di bilancio  

Di seguito si fornisce una spiegazione dettagliata dei criteri di determinazione sottostanti la 

valorizzazione delle specifiche poste di ricavo. 

 

2) Dividendi e proventi assimilati              € 1.106.000 

La voce, pari a 1.106.000 euro, comprende sia i dividendi lordi derivanti dalle partecipazioni azionarie 

che i proventi netti attesi dagli strumenti in delega di gestione a distribuzione e dai fondi chiusi. 

In particolare: 

per le partecipazioni azionarie dirette (rappresentate dalle partecipazioni strategiche e da un insieme di 

titoli diretti ad elevato dividendo) i valori presi in considerazione sono:  

 274.000 euro riferibili ai dividendi lordi incassati nel corso dell’esercizio sulla partecipazione in 

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.; 

 159.000 euro riferibili ai dividendi lordi incassati nel corso dell’esercizio sulla partecipazione in 

Banca d’Italia; 

  91.000 euro riferibili ai dividendi lordi incassati alla data di valutazione sulle partecipazioni 

azionarie non strategiche.  

Per gli strumenti di risparmio gestito immobilizzati la valutazione complessiva tiene conto 

dell’ammontare dei proventi netti provenienti da Fondi di tipo aperto/Sicav/ETF a distribuzione 

contabilmente già rilevati alla data del 30/09/2024 (363.000 euro) e della somma che si presume di poter 

ancora percepire a tale titolo entro la fine dell’anno sulla medesima tipologia di strumenti che viene 

stimata in 203.000 euro. 

Per i fondi chiusi, diversamente dagli esercizi precedenti, si presume vengano distribuiti proventi per un 

importo pari ad € 16.00011 provenienti dall’investimento acquistato ad inizio settembre 2024 di un FIA 

multi-comparto mobiliare riservato di tipo chiuso gestito da F2i SGR S.p.A.  

                                                 
11 Distribuzione su base trimestrale a valere sulle quote detenute come da Regolamento del Fondo di investimento alternativo 

F2i.-Infrastructure Debt Fund (Comparto Italia). 
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3) Interessi e proventi assimilati               € 1.083.000 

La voce include gli interessi netti dell’intero anno in esame derivabili dai titoli diretti obbligazionari 

governativi e corporate del comparto immobilizzato e dalle giacenze dei conti correnti con tassi attivi di 

rendimento. 

Nel dettaglio:  

 per i titoli obbligazionari è stato considerato il ricavo di competenza sulle cedole nette già liquidate 

alla data del 30 settembre 2024 (320.000 euro) unitamente agli interessi che si ritiene verranno 

incassati e matureranno su questa tipologia di titoli nell’ultimo trimestre dell’anno quantificabili in 

738.000 euro. Il dato è comprensivo delle componenti ratei, aggi/disaggi di emissione e 

negoziazione conteggiati nel rispetto dei criteri contabili adottati dalla Fondazione. Tale stima 

include anche la redditività derivante dalla presunta riallocazione dei titoli in scadenza e 

dell’ammontare incassato dalla liquidazione del Fondo per lo Sviluppo del Territorio. 

 per gli interessi di conto corrente è stata prudenzialmente prevista una redditività complessiva pari a 

25.000 euro, determinata in base a quanto già maturato a chiusura del terzo trimestre e considerando 

la giacenza media di liquidità attesa relativamente al quarto trimestre dell’anno unitamente ai tassi 

attivi di interessi riconosciuti sui conti correnti (ordinario e remunerato) intrattenuti presso l’Istituto 

di Credito di riferimento principale (BPER Banca S.p.A.). 

 

4) Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati         € -730.000 

Si ribadisce il fatto che la Fondazione non intende avvalersi per l’esercizio in esame dell’estensione 

della sospensione temporanea delle minusvalenze da valutazione per i titoli destinati a permanere non 

durevolmente nei bilanci consentita dal Decreto del MEF del 23.09.2024 in relazione all’evoluzione 

della situazione di turbolenza dei mercati finanziari. La valorizzazione della voce è stata determinata 

considerando le quotazioni al 30 settembre 2024 degli strumenti finanziari detenuti nel portafoglio 

circolante. 

 

5)  Risultato della negoziazione                    € 39.000 

La posta esprime la differenza tra gli utili netti e le perdite realizzate a seguito di attività di negoziazione 

perfezionata sugli strumenti finanziari del portafoglio circolante. L’importo ipotizzato per tutto il 

periodo è stato prudenzialmente fatto corrispondere con il risultato consolidato per effetto 

dell’operatività già svolta a fine settembre (unicamente in plus per dimissione di strumenti in delega). 
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6) Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie           € -415.000 

La presente voce rappresenta in bilancio il risultato della valutazione condotta sugli strumenti finanziari 

immobilizzati e si compone della ripresa di valore già individuata sul Fondo per lo Sviluppo del 

Territorio (€ 2.481.00012) e delle svalutazioni che si presume di dover rilevare su parte degli strumenti 

del portafoglio immobilizzato la cui perdita verrà ritenuta duratura (€ 2.896.000).  

 

9) Altri proventi                                 € 12.000 

La voce è ascrivibile alle retrocessioni di commissioni che si prevedono di incassare su alcuni comparti 

di fondi esteri per i quali sussistono accordi di sconti commissionali con i gestori. L’importo è stato 

prudenzialmente definito in base a quanto realmente incassato relativamente al primo trimestre 

dell’anno e a quanto atteso di ricevere con certezza su base documentale nei due trimestri successivi. 

 

11) Proventi straordinari                           € 1.325.000 

La posta include il valore della plusvalenza derivante dall’alienazione delle azioni UNIPOL S.p.A. 

perfezionata nel primo trimestre dell’anno (€ 72.000), a cui dovrà essere aggiunto l’importo relativo 

all’utilizzo del Fondo Rischi per un ammontare di € 1.253.000. Tale fondo, costituito nel tempo a 

specifica copertura del rischio di perdita dell’investimento nel Fondo per lo Sviluppo del Territorio, non 

ha più motivo di esistere per il venire meno delle ragioni che ne avevano indotto la costituzione, ad oggi 

decisamente superate alla luce degli ultimi accadimenti già commentati in precedenza. 

 

12) Oneri straordinari da alienazione di immobilizzazioni finanziarie             € -78.000 

La posta comprende le minusvalenze già contabilizzate al 30/09/2024 a seguito della dismissione di 

strumenti finanziari immobilizzati. 

 

 

ONERI  

Riflettono la globalità degli oneri di gestione e delle imposte che la Fondazione prevede di sostenere 

relativamente all’esercizio in corso. L’importo complessivo ammonta a 1.092.000 euro includendo la 

componente straordinaria di costo (non esplicitata) che di norma, nei vari anni, è sempre risultata di 

incidenza irrilevante. 

Il procedimento utilizzato per la valorizzazione delle voci di seguito esaminate ha tenuto in 

considerazione tutte le informazioni acquisibili alla data di stesura del presente documento e si è basato 

                                                 
12 Importo dato dalla differenza tra la somma rimborsata (pari al capitale effettivamente versato) ed il valore di iscrizione in 

contabilità alla data del 30.9.2024. 
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sul presupposto di attendere per l’ultimo trimestre dell’anno spese di gestione paragonabili a quelle 

registrate nel medesimo periodo dell’esercizio precedente. 

 

10-I) Oneri finanziari e di gestione del patrimonio                 € 73.300 

Il totale della sottovoce è stato ipotizzato tenendo conto, per le singole componenti, dei seguenti 

elementi:  

 servizi di gestione e di consulenza del patrimonio - l’ammontare è stato calcolato complessivamente 

in 58.250 euro che corrispondono al corrispettivo totale annuo (rivalutato in base agli accordi 

contrattuali) riconosciuto per il 2024 a Prometeia Advisor Sim, S.p.A. (società specializzata nel 

settore attualmente incaricata dalla Fondazione per lo svolgimento dell’attività di consulenza in 

materia di investimento e di analisi del portafoglio); 

 commissioni di negoziazione - sono state quantificate in 15.050 euro ed attengono alle commissioni 

che verranno registrate a fronte delle operazioni di cessione degli strumenti finanziari che si 

prospetta di perfezionare nell’anno 2024. La previsione è stata formulata tenendo conto delle 

condizioni di favore negoziate dalla Fondazione con gli intermediari interessati e della modifica 

apportata nel 2018 al criterio di rilevazione degli oneri accessori di sottoscrizione degli strumenti 

finanziari non immobilizzati.13 Nell’importo è compreso il costo del Servizio di Ricezione e 

Trasmissione Ordini (inserito ad integrazione del contratto in essere con l’Advisor di cui sopra) 

quantificato in base alle operazioni di compravendita/trasferimento che si presume di perfezionare 

in tutto il 2024; 

 interessi passivi e altri oneri finanziari - dal 2023, dopo l’estinzione anticipata del mutuo ipotecario 

ventennale a M/L termine intrattenuto con BPER Banca S.p.A.14., non esistono esposizioni 

debitorie a carico della Fondazione. Si ritiene inoltre verosimile non dover rilevare importi per 

addebiti di interessi passivi per quanto riguarda i conti correnti di corrispondenza intestati alla 

Fondazione che vengono mantenuti, di prassi, con saldi sempre positivi.  

 

10-II) Oneri amministrativi                  € 837.150 

In considerazione del contesto generale di particolare incertezza che, al momento, non offre ancora 

aspettative di risoluzione nel breve termine, la Fondazione ha deciso di proseguire, anche nel 2024, con 

la politica di contenimento delle spese di gestione. L’ammontare complessivo degli oneri amministrativi 

è stato pertanto individuato prospettando di poter indicare un valore che risulti in linea con quanto 

rilevato nei bilanci degli esercizi precedenti pur con ripartizioni ed imputazioni differenti tra le sotto-

voci di seguito riportate: 

                                                 
13 Capitalizzazione degli oneri sul costo dell’investimento con riconoscimento della validità del principio OIC 20 paragrafo 5 

e mancata applicazione della deroga prevista dal Provvedimento del Tesoro del 19/4/2001. 
14 Stipulato nel 2006 con la conferitaria Cassa di Risparmio di Carrara, poi Banca Carige S.p.A. fino al 27/11/2022. 
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 compensi e rimborsi spese agli organi statutari - sono stati preventivati in 165.500 euro 

(comprensivi di IVA, casse di Previdenza e contributi INPS ex L.335/95) tenendo conto delle 

misure riduttive deliberate nel 2021 sui compensi base e sui gettoni di presenza spettanti ai membri 

del Consiglio di Amministrazione, Comitato di Indirizzo e Collegio Sindacale. L’importo tiene in 

considerazione le competenze annuali fisse spettanti ed i gettoni di presenza determinati in base al 

totale di riunioni dei suddetti organi (includendo anche le Commissioni permanenti nominate a 

supporto delle attività di CDI e CDA) che presumibilmente verranno convocate fino alla fine 

dell’anno in esame;  

 spese per il personale - sono stati ipotizzati costi per 294.100 euro riferibili agli oneri diretti ed 

indiretti del personale dipendente. Nel totale è stato incluso anche il compenso del Segretario 

Generale, funzione svolta da un dottore commercialista in virtù di un mandato professionale 

conferitogli nel marzo del 2021, che incorpora interamente il costo annuale di consulenza in materia 

fiscale e tributaria rilevato precedentemente in specifica voce di conto economico; 

 spese per consulenti e collaboratori - la somma di 20.400 euro è stata prevalentemente definita sulla 

base delle consulenze fornite annualmente da professionisti esterni che prestano attività con 

carattere di continuità o a seguito di specifici incarichi che si stima potrebbero essere conferiti dalla 

Fondazione entro la fine dell’anno. La valorizzazione tiene conto anche delle prestazioni di lavoro 

autonomo occasionale commissionabili per l’intero anno; 

 ammortamenti - sono state stimate quote di ammortamento per un totale pari a 127.000 euro 

calcolate su una parte del valore (quota destinata all’attività operativa) dell’immobile di interesse 

storico di proprietà della Fondazione (c.d. Palazzo Binelli), sul totale del valore dei locali dello 

stabile adiacente destinati ad uso magazzino (acquistati nel 2014 la cui ristrutturazione è terminata 

ad inizio 2023) e sui beni mobili ad uso strumentale (mobili d’ufficio, arredi, impianti, hardware ed 

attrezzature varie) compresi nell’attivo patrimoniale della Fondazione che presumibilmente 

risulteranno da ammortizzare alla data del 31/12/2024; 

 accantonamenti - non sono stati previsti accantonamenti di competenza; 

 altri oneri - l’importo è stato individuato per complessivi 230.150 euro che risulta in lieve 

incremento rispetto a quanto già indicato a preventivo e rilevato a consuntivo nel bilancio 2023. 

Esso è composto da: 

  “spese di funzionamento” valorizzate in 195.995 euro e riferibili per la maggior parte ad oneri 

per servizi inerenti alle manutenzioni contrattuali di mobili e immobili, alla pulizia e alla 

vigilanza dello stabile adibito a sede della Fondazione, ai canoni per l’assistenza e/o locazione 

del software, alle utenze, all’ospitalità, alla rappresentanza, ai viaggi e alle missioni. Fatta 

eccezione per i primi (relativi agli interventi di manutenzione effettuati/da effettuare sugli 

impianti e la struttura di palazzo Binelli in quanto ritenuti urgenti ed improrogabili oltre il 2024), 
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tutti gli altri oneri possono essere considerati, in assenza di eventi imprevedibili, tendenzialmente 

costanti. Limitati invece i costi di trasporto richiesti per specifici allestimenti e disallestimenti 

funzionali alle necessità della struttura. Contenuto l’incremento degli impegni di spesa destinati 

alle coperture assicurative già maggiorate dal 2022 per effetto del rialzo dei premi sperimentato 

sul mercato assicurativo. Azzerato il costo sostenuto per fitti passivi a seguito della risoluzione 

anticipata, a decorrere dal febbraio 2023, del contratto di locazione di un fondo ad uso 

magazzino non più di interesse della Fondazione.  

 “oneri diversi” dell’ammontare di 34.155 euro che, senza presentare variazioni di rilievo rispetto 

all’esercizio precedente, sono imputabili alle quote associative, ai buoni pasto per il personale 

dipendente, alle residue spese necessarie per l’ordinaria amministrazione nonché al sostegno di 

costi per operazioni con carattere di straordinarietà.  

 

13) Imposte                     € 118.753 

Le imposte a carico dell’esercizio sono state calcolate ragionevolmente in 118.753 euro e si riferiscono 

a:  

 IRES determinata in 53.600 euro applicando l’aliquota ordinaria del 24% alla base imponibile 

costituita dalla rendita catastale degli immobili di proprietà e al 50% (ex lege n. 178/2020) dei 

dividendi su titoli azionari che si prevedono di percepire nell’anno in esame. Si è inoltre tenuto 

conto delle deduzioni consentite dall’art. 83 del D.lgs. n. 117/2017 e delle detrazioni spettanti ai 

sensi dell’art. 15, c. 1, del DPR 917/1986 (TUIR); 

 IRAP conteggiata pari ad 11.000 euro applicando l’aliquota del 3,90% alla presunta base imponibile 

determinata ai sensi degli articoli 10 e 11 del D.lgs. n. 446/1997;  

 imposte comunali previste pari a 10.750 euro confermando, per l’IMU, le misure deliberate dal 

Comune di Carrara con applicazione della riduzione spettante per gli immobili di interesse storico 

ed artistico e tenendo conto, per la TARI e la TEFA, della modifica applicata alla classe di 

appartenenza della Fondazione a decorrere dal 2021; 

 tributi diversi consistenti in 43.403 euro ed attribuibili alle imposte di bollo ed equipollenti di 

competenza dell’esercizio e all’incidenza della tassazione sulle transazioni finanziarie (la c.d. Tobin 

Tax) prevedibili per lo stesso periodo.  

In conformità alle disposizioni attualmente vigenti per le Fondazioni la fiscalità applicata sui proventi 

soggetti a ritenuta a titolo d’imposta o imposta sostitutiva è rilevata nei valori rettificati di conto 

economico. Anche per il 2024, nei casi normativamente previsti, quando sarà possibile, si prospetta di 

riuscire ad utilizzare le minusvalenze fiscali pregresse. 
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13bis) Accantonamento ex articolo 1, comma 44, L.178/2020                                                   € 62.797 

Trattasi di specifica voce di bilancio introdotta a decorrere dall’esercizio 2021, in cui viene rilevato il 

risparmio d’imposta previsto dall’art.1, comma 44, della legge n.178 del 30 dicembre 2020 che ha 

disposto la non imponibilità ai fini IRES, nella misura del 50%, degli utili percepiti annualmente dagli 

enti non commerciali, fondazioni bancarie incluse. Tale somma dovrà essere destinata al finanziamento 

delle attività di interesse generale nei vari settori di intervento indicate nel comma 45, dell’art. 1, della 

legge sopra richiamata (che corrispondono a quelli ammessi per le Fondazioni bancarie), 

accantonandola direttamente in un distinto Fondo per l’attività di Istituto appositamente dedicato. In 

merito a questo ammontare, dipendente esclusivamente da una agevolazione fiscale, la stessa 

Commissione Bilancio e Questioni Fiscali dell’Acri ne ha raccomandato un “utilizzo distinto e 

prioritario” rispetto alle altre risorse disponibili suggerendone un impiego a sostegno di iniziative a 

diretto vantaggio della comunità. 

 

AVANZO DELL’ESERCIZIO               € 1.250.000 

L’importo di 1.250.000 euro, risultante dalla somma algebrica delle voci sopra elencate, costituisce 

l’ammontare presunto delle risorse nette derivanti dall’attività di gestione da destinare al rafforzamento 

del patrimonio e al perseguimento delle finalità statutarie in assenza di situazioni di eccezionalità. 

Trovandosi la Fondazione ancora in presenza di disavanzi portati a nuovo derivanti da esercizi 

precedenti, una quota parte dell’Avanzo d’esercizio dovrà essere prioritariamente destinata a tale 

copertura (casi eccezionali di cui all’art.2, comma 1, decreto del Direttore Generale del Dipartimento 

dell’Economia del MEF del 11 marzo 2024, valido per la redazione del bilancio d’esercizio 2023).  

 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI                    € 312.500 

L’entità dell’accantonamento finalizzato alla copertura dei disavanzi pregressi ammonterebbe a 312.500 

euro che corrisponde alla misura del 25% dell’avanzo dell’esercizio determinata in conformità alle 

disposizioni dell’Autorità di Vigilanza attualmente in vigore (vedi decreto del MEF del 11 marzo 2024). 

 

AVANZO DELL’ESERCIZIO AL NETTO DELLA COPERTURA  

DEI DISAVANZI PREGRESSI                  € 937.500 

Ai fini della determinazione del margine lordo destinabile ai fondi per l’attività istituzionale, rimangono 

valide le politiche di ripartizione del risultato d’esercizio da sempre rispettate che prevedono i sotto 

indicati accantonamenti calcolati, anche per il 2024, sull’avanzo dell’esercizio che, al netto della 

copertura dei disavanzi pregressi, risulta pari a 937.500 euro.  
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ACCANTONAMENTI DI LEGGE E STATUTARI 

14) Accantonamento alla Riserva Obbligatoria                € 187.500 

L’accantonamento alla Riserva Obbligatoria ex art. 8, comma 1, lettera c) del D.lgs. 153/99, costituente 

il presidio patrimoniale minimo previsto dalle vigenti disposizioni di vigilanza, risulterebbe pari a 

187.500 euro. L’importo è stato ottenuto applicando la misura del 20%15 sull’avanzo dell’esercizio al 

netto della destinazione a copertura dei disavanzi pregressi così come riconfermato, per l’esercizio 2023, 

dal succitato decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 11 marzo 2024.  

 

16) Accantonamento al fondo per il Volontariato                € 29.444 

Come disposto dall’art. 62, comma 3 del D.lgs. 03/07/2017 n. 117 (Codice del Terzo settore), che 

conferma in toto il criterio di calcolo dettato dall’Atto di Indirizzo del 19/04/2001, l’accantonamento 

annuale per il Volontariato ammonterebbe dai conteggi pari a 25.000 euro. L’importo è stato 

determinato applicando la misura di 1/15 al risultato ottenuto sottraendo dall’avanzo d’esercizio dopo la 

copertura dei disavanzi pregressi, l’accantonamento alla Riserva Obbligatoria e la quota minima da 

destinare ai settori rilevanti ex art. 8, comma 1, lett. d), D.lgs. 17/05/1999 calcolata in 375.000 

euro16. Il saldo evidenziato è comprensivo di un accantonamento aggiuntivo di 4.444 euro stanziato a 

copertura del contributo integrativo (previsto dai commi 5 e 11 del medesimo articolo 62) richiesto17 e 

versato nel corso del 2024 a favore del FUN per finanziare i CSV18. 

 

17) Accantonamenti ai fondi per l’Attività d’Istituto19                  € 1.800 

d) Altri fondi: in questa sottovoce viene riportato l’accantonamento annuale stanziato al Fondo 

Nazionale Iniziative Comuni introdotto in bilancio dall’esercizio 2013. L’importo risulterebbe pari a 

1.800 euro, calcolato nella misura dello 0,3% sull’Avanzo di Gestione al netto di accantonamenti a 

riserve patrimoniali (nel nostro caso Riserva Obbligatoria e Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze) e 

della copertura di eventuali disavanzi pregressi (vedi art. 4 del Regolamento del Fondo).  

Non è stato previsto alcun accantonamento al Fondo Imprese Strumentali appositamente costituito a 

copertura degli investimenti nella società strumentale Fondazione Progetti S.r.l. (art. 5, comma 2, del 

protocollo d’intesa ACRI-MEF del 22/04/2015). Tale partecipazione, non avendo subito variazioni nel 

corso del corrente l’anno, dovrebbe risultare, a fine 2024, di importo equivalente a quanto iscritto in 

Bilancio al 31/12/2023.  

                                                 
15 Nella misura del 15% per il solo esercizio chiuso il 31/12/2000 originariamente disposto nell’Atto di Indirizzo del 

19/04/2001. 
16 Vedi prospetti sulle modalità di calcolo riportate tra gli allegati del presente documento.   
17 Lettera Fondazione ONC del 27/06/2024 prot. 029/2024. 
18 Per la contabilizzazione in bilancio è stato riproposto il criterio indicato dalla Commissione Bilancio e Questioni Fiscali 

con lettera Acri del 22/12/2021 - Protocollo n. 556 relativamente al versamento integrativo al FUN versato nel 2021. 
19 Valorizzazione parziale della sezione 17 di bilancio da integrare con il margine lordo destinabile ripartito nelle sotto-voci 

contrassegnate dalle lettere a), b), c). 
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18) Accantonamento Riserva per l’Integrità del Patrimonio              € 0 

L’accantonamento facoltativo alla Riserva per l’Integrità del Patrimonio non è stato previsto in quanto 

non consentito finché non avverrà l’integrale copertura dei disavanzi pregressi (art.2, comma 3, decreto 

del Direttore Generale del Dipartimento del MEF del 11 marzo 2024).  

 

19) Accantonamento Ricostituzione Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze           € 150.000 

Per il 2024, in conformità al piano finanziario di ripristino richiesto dall’Autorità di Vigilanza per la 

ricostituzione della Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze (utilizzata nell’esercizio 2012 a copertura 

della svalutazione operata sulle azioni Unicredit S.p.A. e Intesa San Paolo S.p.A.), è stato previsto un 

accantonamento di 150.000 euro che corrisponde al 20% dell’Avanzo di Esercizio dopo la copertura di 

disavanzi pregressi, al netto dell’accantonamento alla Riserva Obbligatoria.  

 

MARGINE LORDO DESTINABILE ALL’ATTIVITÀ EROGATIVA           € 568.756 

L’importo risultante ed evidenziato per 568.756 euro corrisponde a quanto dell’Avanzo dell’esercizio in 

esame residua dopo le coperture e gli accantonamenti legali e statutari dovuti. Rappresenta la stima delle 

disponibilità di risorse derivanti dalla gestione economica 2024 da riservare allo svolgimento 

dell’attività istituzionale nell’anno successivo (rispettivamente nei settori rilevanti e statutari in 

conformità alle disposizioni normative) ed eventualmente da destinare al consolidamento della capacità 

erogativa in un orizzonte temporale pluriennale. In bilancio tale processo avviene tramite valorizzazione 

della voce 17) Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto lettere a), b), c). 

Si riporta di seguito un prospetto analitico delle voci sopra analizzate, con specifica indicazione del 

relativo valore di stima attribuito per il 2024, dalla cui somma algebrica è possibile quantificare la 

disponibilità di risorse destinabili all’attività erogativa 2025:  
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PROVENTI 2.342.000

2) Dividendi e proventi assimilati 1.106.000      

3) Interessi e proventi assimilati 1.083.000      

- da immobilizzazioni finanziarie 1.058.000     

- da strumenti finanziari non immobilizzati -                  

- da crediti e disponibilità liquide 25.000          

- da polizze di capitalizzazione -                  

4) Rivalutazione(Sval.) netta di strumenti finanziari non immobilizzati -730.000 

5) Risultato della negoziazione 39.000

6) Rivalutazione(Sval.)netta di immobilizzazioni finanziarie -415.000 

9) Altri proventi 12.000

11) Proventi straordinari 1.325.000

12) Oneri straordinari -78.000 

ONERI -1.092.000

10-I) Oneri finanziari e di gestione del patrimonio -73.300 

- servizi di gestione del patrimonio e di consulenza -58.250

- commissioni di negoziazione -15.050

- interessi passivi e altri oneri finanziari 0

10-II) Oneri amministrativi -837.150 

- per compensi e rimborsi spese organi statutari -165.500

- per il personale -294.100

- per consulenti e collaboratori -20.400

- ammortamenti -127.000

- accantonamenti 0

- altri oneri -230.150

13) Imposte -118.753 

13 bis) Accantonamento art.1, c.44 L. 178/2020 -62.797 

AVANZO DELL'ESERCIZIO 1.250.000   

Copertura disavanzi pregressi 312.500        

AVANZO DOPO LA COPERTURA DI DISAVANZI PREGRESSI 937.500    

14) Accantonamento alla riserva obbligatoria 187.500        

16) Accantonamento al fondo per il volontariato 29.444          

17) Accantonamento ai fondi per l'attività d'Istituto

 -  al fondo di stabilizzazione -                   

 -  agli altri fondi 1.800            

18) Accantonamento riserva per l'integrità del patrimono -                   

19) Accantonamento ricostituzione riserva da rivalutazioni e plusvalenze 150.000        

MARGINE LORDO DESTINABILE ALL'ATTIVITA' EROGATIVA 568.756        

(utilizzabile nell'esercizio successivo con accantonamento alla voce 17- lettere a,b,c)

PROSPETTO ANALITICO DI DETERMINAZIONE DELLE RISORSE ANNUALI

Preconsuntivo esercizio 1/1/2024 - 31/12/2024
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IPOTESI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER L’ATTIVITÀ EROGATIVA 2025 

 

In considerazione del risultato ottenuto in base alle valutazioni precedentemente specificate ed utilizzate 

nell’elaborazione del preconsuntivo 2024, la Fondazione potrà verosimilmente contare su un margine 

lordo destinabile pari a 568.756 euro, derivante dalla gestione economica dell’esercizio in corso. Per 

comporre l’effettiva entità delle risorse da ripartire è necessario considerare anche l’ammontare di          

62.797 euro derivante dal risparmio d’imposta ex lege n.178 del 2020 art. 1, comma 44 che, a 

prescindere dal risultato economico realizzato, risulta destinabile direttamente all’attività istituzionale. 

In base a quanto specificato, di seguito si riporta uno schema sintetico di ipotesi di ripartizione delle 

disponibilità generate nell’esercizio tra i diversi settori di intervento. 

Il criterio di attribuzione è stato stabilito nel rispetto di quanto disposto dalle normative vigenti in 

materia ed in linea con quanto deliberato nei periodi precedenti. 

QUOTA ASSEGNATA DEL MARGINE LORDO DESTINABILE 560.000

RISPARMIO D'IMPOSTA EX LEGE 178/2020 62.797

TOTALE DISPONIBILITA' GENERATE NELL'ESERCIZIO 622.797

RIPARTIZIONE PER SETTORI DI INTERVENTO

Settori Rilevanti* 540.000 602.797

1) Arte, Attività e beni Culturali 370.000 30.000 400.000

2) Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa 30.000 30.000

3) Protezione e Qualità Ambientale  30.000 30.000

4) Educazione,Istruzione e Formazione** 37.000 37.000

5) Volontariato, Filantropia e Beneficenza 73.000 32.797 105.797

Altri Settori 20.000 20.000

1) Attività Sportiva 17.000 17.000

2) Prevenzione della Criminalità e Sicurezza Pubblica 3.000 3.000

DELLE DISPONIBILITA' GENERATE NELL'ESERCIZIO PER SETTORI DI INTERVENTO 

 IPOTESI DI  RIPARTIZIONE

attività istituzionale 2025

 
 

    * Minimo da destinare ai settori rilevanti (ex art.8, c.1, lett. d) del D.lgs. n.153 del 17/5/1999) € 375.000 da preconsuntivo 2024. 

    ** Comprensivo dell’impegno di spesa per il versamento al Fondo per la Repubblica Digitale stimato in € 6.949 (lettera ACRI del 16/09/2024 prot. 339). 
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Al Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni che, come già anticipato, può essere stanziata una quota 

facoltativa commisurata al risultato atteso, è stato pertanto preventivato di accantonare la somma 

residua20 di 8.756 euro portandone la capienza a 708.884 euro. 

 

A completamento dell’informazione si ricorda che la Fondazione potrà inoltre contare, a consuntivo, su 

ulteriori risorse recuperabili sia dal credito d’imposta riconosciuto a seguito del versamento effettuato al 

FUN nel corso del 2024 sia da eventuali residui di risorse non assegnate oltre che da revoche e reintroiti 

rilevati su contributi relativi ad anni precedenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
20 Margine lordo destinabile meno quota assegnata ai settori di intervento.  
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 2025  

 

In conseguenza di quanto illustrato in precedenza è presumibile poter prevedere che la Fondazione 

Cassa di Risparmio di Carrara potrà quindi contare, a fine anno, su una disponibilità di risorse 

complessive che riusciranno a garantire nel 2025 il livello di attività istituzionale già consolidato nel 

periodo antecedente, rispettando gli impegni preventivati a sostegno della progettualità espressa dal 

territorio.  

Ogni anno le modalità per accedere alle erogazioni vengono pubblicizzate sia a mezzo stampa sia 

tramite il sito internet www.fondazionecrcarrara.com, da cui è scaricabile la modulistica necessaria per 

fare richiesta di contributo. Tali richieste dovranno essere presentate nel periodo 1° gennaio - 15 marzo 

2025 e verranno esaminate dal Consiglio di Amministrazione successivamente all’approvazione del 

bilancio. In ogni caso, la Fondazione si riserva la possibilità di accogliere e valutare, a proprio 

insindacabile giudizio, le domande eventualmente pervenute dopo il termine sopraindicato unicamente a 

condizione che siano di particolare interesse per gli scopi dell’Ente e che presentino carattere di 

necessità e/o urgenza. La valutazione formale e di merito delle iniziative, sia assoluta che comparativa, 

avverrà in base a principi di trasparenza, realizzabilità, imparzialità e non discriminazione coerenti con 

le norme statutarie, regolamentari e di programmazione adottate. Si evidenzia che la Fondazione, per 

non gravare sulle disponibilità di un singolo esercizio, ha la facoltà di assumere impegni ripartibili su 

più anni finanziando progetti con carattere pluriennale. 

 

 

STRATEGIE DI INTERVENTO NEI SETTORI RILEVANTI 

 

Arte, Attività e Beni Culturali       importo ipotizzato € 400.000 

Nel settore dedicato all’Arte, Attività e Beni Culturali la Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara 

intende promuovere, sostenere e valorizzare la cultura non solo come veicolo di crescita personale, ma 

anche come occasione di incontro, coesione sociale e sviluppo economico; continuerà pertanto il 

percorso intrapreso di partecipazione rilevante e attiva nella promozione culturale in favore della 

collettività. Fungendo da stimolo alla produzione, diffusione e valorizzazione di svariate attività 

culturali, innanzitutto intenderà dare continuità a quelle che negli anni hanno fatto rilevare un deciso 

livello di gradimento e condivisione nella comunità e che tutt’ora vengono ritenute in grado di 

contribuire ad esaltare il ruolo della Fondazione stessa come soggetto promotore del territorio che 

rappresenta e del suo sviluppo socio-economico. Fiancheggerà le Istituzioni locali ponendo particolare 

cura alla collaborazione per la riuscita delle manifestazioni proposte dalle Amministrazioni locali.  
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Per l’esercizio 2025 prevede di seguitare nel destinare rilevanti risorse al settore in esame per proseguire 

la propria mission dando priorità e stabilità specificatamente alle attività che nel corso degli anni hanno 

ottenuto maggiormente il consenso da parte del pubblico. Senza alcun dubbio proseguirà l’opera di 

diffusione della cultura e della conoscenza permettendo alla propria comunità di partecipare attivamente 

al confronto ed al dialogo. La Fondazione inoltre non trascurerà le attività e le iniziative di più modesta 

entità presentate dal mondo del piccolo associazionismo locale che contribuiscono comunque ad offrire 

occasioni di arricchimento culturale.  

Solleciterà ulteriormente la capacità delle Associazioni e degli Enti culturali di fare rete tra loro e con il 

territorio al fine di realizzare positive azioni condivise. Nel perseguimento di tale strategia presterà 

particolare attenzione ai progetti ed ai soggetti realizzatori che, operando in modo sinergico, risultino in 

grado di fornire diverse competenze e di catalizzare molteplici risorse, dando quindi risposta alle 

esigenze della collettività in modo non individuale, ma con dinamiche di rete e di partnership. 

Proseguirà la ormai consolidata collaborazione con altri Enti, Fondazioni ed Associazioni per una 

concreta cooperazione ed una comune programmazione di iniziative da realizzare a totale beneficio e 

nell’esclusivo interesse della collettività.  

Si avvarrà anche della propria Società Strumentale Fondazione Progetti S.r.l., attraverso la quale darà 

innanzitutto spazio e continuità ai due festival culturali che si svolgono ad inizio e fine estate 

rispettivamente sul litorale di Marina di Massa e nel centro storico della città di Carrara. La 

concretizzazione del Festival con-vivere, la cui XIX edizione si è appena conclusa molto positivamente, 

rappresenta il simbolo della proficua sinergia con gli altri Enti del territorio (che costituiscono il 

Comitato ad hoc per lo stesso) e con i preziosissimi sponsor privati. La realizzazione del Festival occupa 

una posizione di assoluta priorità: esso infatti ospita, durante i quattro giorni carraresi, personalità di 

rilievo italiane e straniere in qualità di relatori esperti chiamati a trattare gli aspetti differenti del tema 

individuato per ogni edizione dal curatore scientifico che viene scelto di anno in anno. Da sottolineare 

inoltre anche la presenza di artisti di grande successo che con le loro performances arricchiscono l’intera 

manifestazione con eventi e spettacoli. Il Festival di più nuova ideazione, Lungomare da leggere, sarà 

certamente riproposto al pubblico massese e non solo. Pur avendo pochissime edizioni alle spalle si è 

messo in evidenza nel calendario delle manifestazioni estive per gli apprezzatissimi incontri con 

l’Autore, per le altre attività collaterali quali le letture itineranti tra le piazze di Marina di Massa e 

nondimeno per le iniziative rivolte al pubblico dei più piccini. Come sempre, entrambi i festival 

coinvolgeranno, secondo un modello ormai consolidato, i giovani delle scuole che prenderanno parte 

alle manifestazioni in qualità di volontari al fine di ottenere i crediti scolastici indispensabili per la loro 

formazione.  

Da sempre la Fondazione promuove una programmazione artistico-culturale di qualità (manifestazioni 

di carattere culturale generale, letterario e artistico ideate e gestite dalla stessa, dalla sua società 
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strumentale Fondazione Progetti s.r.l., da Enti terzi o Associazioni varie) anche offrendo la disponibilità 

delle sale della propria sede, confermando in tal modo la propria vocazione ad ospitare mostre ed eventi 

(oltre cinquanta nel 2023) con finalità di divulgazione culturale e sociale che hanno già riscosso nel 

tempo un buon consenso di pubblico. Va ricordato che, in accordo con le linee guida della propria 

mission, la Fondazione offre sempre in maniera assolutamente gratuita, all’intera comunità apuana e non 

solo, tutti gli eventi che si svolgono a Palazzo Binelli.  

Nel tentativo di conservare e trasmettere la memoria delle antiche tradizioni popolari locali alle 

generazioni più giovani, non tralascerà di sostenere nuovamente la manifestazione che da lei fu 

storicamente promossa: la Rievocazione della Lizzatura storica dei marmi che si svolge presso le cave 

di marmo di Carrara.  

Come avviene da molti anni ormai, offrirà il proprio sostegno alle manifestazioni di maggior prestigio 

quali i premi letterari conosciuti anche a livello nazionale. Ne sono un esempio il premio letterario di 

poesia Sandomenichino ed il premio letterario per la narrativa e la saggistica Bancarella con i premi 

collaterali ad esso legati.  

Occuperà un posto di rilievo tra gli impegni della Fondazione anche la musica; non verrà certamente 

trascurato il consueto sostegno alla realizzazione dei concerti soprattutto nell’ambito dei Festival 

musicali che da oltre venti anni si svolgono sul territorio apuano. Reitererà inoltre il proprio supporto al 

recente ma ormai conosciuto e apprezzatissimo premio per la composizione musicale Mercurio 

d’Argento. 

Rafforzerà il proprio intervento in funzione della valorizzazione delle risorse culturali del territorio 

incentivando la corretta gestione dei beni di elevato e riconosciuto valore storico-artistico, auspicando la 

già citata prosecuzione di collaborazioni tra soggetti pubblici e/o privati. Favorirà la diffusione della 

conoscenza del patrimonio culturale, storico, artistico e monumentale locale anche attraverso specifiche 

azioni di comunicazione mirate a valorizzare il territorio e le iniziative che vi si svolgono. La 

Fondazione, infatti, è uno tra i principali soggetti in grado di sostenere in maniera concreta e consistente 

la tutela e la valorizzazione di tale prezioso patrimonio della provincia di Massa Carrara. Si impegnerà 

sempre più attivamente a farlo conoscere, a valorizzarlo, eventualmente a riqualificarlo o restaurarlo 

anche partecipando al recupero di beni mobili e immobili sottoposti a tutela ai sensi del d.lgs. 42/2004 

per renderlo godibile alla collettività. A tale scopo, potrà destinare parte delle proprie risorse agli 

interventi indirizzati alla conservazione, manutenzione, protezione e restauro del patrimonio 

immobiliare storico-monumentale apuano, in particolare a quelli in grado di produrre un impatto 

positivo sul territorio e favorire il turismo culturale.  

Va sottolineato che il patrimonio architettonico, immobiliare d’epoca e storico, inteso come opportunità 

di lavoro ed occupazione, è il focus dell’Agenda della Strategia Nazionale per il Rilancio del Sistema 

Paese (Stati Generali del Patrimonio Italiano). Già da tempo la consulta è stata incaricata di redigere il 
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Piano Strategico del Patrimonio Italiano, pertanto è già stata avviata un’indagine conoscitiva per 

tracciare tutte le organizzazioni private e pubbliche che operano nel settore al fine di trovare 

collaborazioni e partnership con cui stabilire un percorso operativo e strategico. L’Assemblea 

permanente e plenaria nata nel 2021 ha scelto la sede della Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara 

per dare il via ad un progetto di valorizzazione delle bellezze, delle ricchezze e delle potenzialità del 

territorio apuano. Il Presidente della Fondazione, in qualità di delegato, proseguirà la propria opera 

presso l’Assemblea permanente che progetterà la ripresa dell’economia culturale e turistica nazionale 

secondo indicazioni, iniziative, proposte e strategie di promozione, di sviluppo e di valorizzazione del 

Patrimonio italiano che verranno condivise e supportate dalle organizzazioni coinvolte. 

 

Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa      importo ipotizzato € 30.000 

Garantire una vita sana e favorire il benessere per tutti a tutte le età è lo scopo che la Fondazione intende 

perseguire finanziando il settore Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa. Il concetto di 

benessere è un concetto molto articolato, infatti copre diversi aspetti della vita degli individui: la 

dimensione del singolo e quella collettiva, per le quali il raggiungimento dello stesso dovrebbe 

rappresentare il fine ultimo delle politiche di welfare.  

La Fondazione da tempo si è fatta promotrice presso l’intera collettività della cultura della salute diffusa, 

pertanto potrà dare nuovamente impulso alla realizzazione di importanti progetti di screening per la 

prevenzione delle specifiche patologie che affliggono da anni la comunità provinciale causando un 

elevato tasso di mortalità. Nello specifico proseguirà certamente la collaudata attività di coordinamento 

con l’Azienda Sanitaria USL Toscana Nord Ovest per l’eventuale acquisto di apparecchiature innovative 

e per la necessaria strumentazione clinica e diagnostica di ultima generazione, utili per attività di 

diagnosi, cura e ricerca da destinare alle strutture ospedaliere o territoriali.  

Si riserverà la possibilità di promuovere progetti propri anche in collaborazione con altri Enti ed 

Associazioni del territorio per realizzare soluzioni innovative dal punto di vista tecnologico, 

organizzativo e istituzionale. Non mancherà di sostenere le iniziative ritenute in grado di soddisfare i 

bisogni sociali in modo più efficace favorendo, sia la concretizzazione di proposte e progetti finalizzati 

al miglioramento dell’efficienza del servizio da offrire ai pazienti da parte delle strutture ospedaliere e 

socio-sanitarie territoriali, sia il potenziamento degli interventi a sostegno dell’attività assistenziale e 

riabilitativa domiciliare. Affiancherà le Associazioni che si prendono particolarmente cura dei pazienti 

non autosufficienti a causa di disabilità e/o di patologie croniche per offrire loro validi ed indispensabili 

servizi di tipo prestazionale ed assistenziale.  

La Fondazione dedicherà come di consueto grande attenzione alle necessità del territorio di riferimento, 

e, proprio in quest’ottica, ha dato la propria disponibilità a partecipare agli incontri conoscitivi e 

all’eventuale sostegno necessario alla creazione di Proximity Care, un programma ancora in fase di 
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studio in collaborazione con la Scuola Superiore Universitaria Sant’Anna di Pisa, con la Società della 

Salute della Lunigiana, con l’Unione di Comuni Montana Lunigiana, con la Fondazione Carispezia e 

con l’Azienda Sanitaria USL Toscana Nord Ovest. Il progetto sarà finalizzato a garantire un servizio di 

prossimità ai cittadini delle aree del distretto della Lunigiana maggiormente lontane dai principali centri 

di assistenza.  

Parimenti si farà carico di incrementare la qualità e l’efficienza dei servizi socioassistenziali in modo da 

garantire la continuità degli stessi e la loro sostenibilità nel tempo. Appoggerà senz’altro le attività di 

prevenzione, informazione e sensibilizzazione della collettività rispetto a temi relativi alla salute di tutte 

le fasce d’età.  

La Fondazione sarà sempre pronta ad ospitare presso la propria sede convegni, corsi di perfezionamento 

e giornate di approfondimento rivolti agli operatori sanitari, non solamente per la formazione 

professionale continua loro richiesta, ma anche per favorire la divulgazione sanitaria.  

In ogni caso offrirà sempre la propria disponibilità a farsi carico della gestione delle possibili emergenze 

che dovessero manifestarsi nel territorio provinciale. 

 

Protezione e Qualità Ambientale         importo ipotizzato € 30.000 

Nell’ultimo decennio, parallelamente alla globalizzazione dell’economia, è diventata maggiormente 

evidente la natura internazionale della problematica ambientale che affligge il pianeta Terra. Appare 

sempre più evidente che i danni all’ambiente comportino costi per l’intera società, mentre la tutela di 

questo bene comune produca benefici anche sotto forma di crescita economica ed occupazionale. 

L’obiettivo di sviluppo sostenibile dovrebbe mirare al benessere delle generazioni future in termini di 

prosperità economica, giustizia sociale e sicurezza, secondo norme ambientali e una gestione più 

razionale delle risorse naturali.  

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili è l’Obiettivo numero 11 

dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, che mira a ridurre gli effetti negativi dell’impatto 

ambientale delle città, in particolare sulla qualità dell’aria e sulla gestione dei rifiuti, mettendo in luce la 

necessità di adottare forme più inclusive e sostenibili di urbanizzazione basate in particolare su un 

approccio partecipativo, integrato e sostenibile alla pianificazione urbana.  

La Fondazione ha come fermo proposito di supportare i progetti in grado di sviluppare una maggiore 

consapevolezza nei confronti delle tematiche ambientali in un’ottica di sostenibilità. La sua attenzione 

ed il suo sostegno andranno prioritariamente a piani di sviluppo e valorizzazione del paesaggio che 

tengano conto di tutto ciò che già esiste sul territorio, con l’obiettivo di recupero dell’identità dello 

stesso, per mezzo di processi innovativi, sia negli approcci, sia nelle modalità di fruizione.  

Un esempio di tutto ciò è il progetto pluriennale Il Cammino di Aronte tramite il quale la Fondazione 

(come ente capofila insieme ad altri partner quali Comune di Carrara, Camera di Commercio Toscana 
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Nord-Ovest, CAI-sezione di Carrara, ANFFAS Massa Carrara, Panathlon Carrara e Massa), 

considerando il cammino come modalità per ritrovare il contatto con la natura, ha inteso promuovere un 

turismo lento e sostenibile per valorizzare il territorio carrarese. Attraverso tale iniziativa l’Ente, in 

collaborazione con le principali istituzioni locali, negli anni ha attivato un processo virtuoso e insieme 

ha costruito un modello replicabile sul territorio, tantoché si è pensato di realizzare un allargamento del 

cammino coinvolgendo la città di Massa con Il cammino del Frigido. Tramite il recupero e la 

valorizzazione di alcuni sentieri storici ed identitari della Valle del fiume omonimo sarà infatti possibile 

creare un percorso ad anello che, toccando la località del Vergheto (Colonnata), potrebbe diventare un 

importante elemento di congiunzione tra le due città. 

Sul piano ecologico, incentiverà gli interventi in grado di riconoscere nell’ambiente un elemento 

prioritario per migliorare la qualità della vita nonché una risorsa ed un motore di sviluppo dell’intera 

provincia di Massa Carrara. 

La Fondazione si impegnerà certamente ad accogliere le eventuali richieste che potrebbero pervenire da 

parte della Capitaneria di Porto e dei Vigili del Fuoco, Corpi che, per la molteplicità delle attività che 

svolgono, sono sempre pronti a mettere a disposizione della collettività personale e mezzi per affrontare 

al meglio e con interventi immediati ed urgenti eventuali eventi calamitosi. 

Infine si occuperà di supportare anche le Associazioni impegnate nel sistema di Protezione Civile per la 

gestione delle eventuali emergenze ambientali garantendo loro la strumentazione necessaria ed i mezzi 

per potervi fare fronte. 

 

Educazione, Istruzione e Formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola 

             importo ipotizzato € 37.000 

Nell’ottica di assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, la Fondazione da sempre ha risposto 

positivamente alle istanze provenienti dal mondo della Scuola tentando anche di facilitare l’accesso ai 

servizi educativi da parte dei minori diversamente abili o appartenenti a famiglie svantaggiate dal punto 

di vista socioeconomico e culturale. Proseguirà nell’offerta di servizi e occasioni formative 

nell’ambiente scolastico ed extrascolastico con l’intento di favorire lo sviluppo delle capacità cognitive, 

relazionali ed emozionali di bambini e ragazzi e di aumentarne la partecipazione alle varie attività. 

Valuterà l’opportunità di fornire ulteriori dotazioni informatiche di ultima generazione ed anche 

strumentazione specifica da destinare agli Istituti Scolastici professionali.  

Cercherà di sostenere lo studio delle lingue straniere anche attraverso la realizzazione di scambi culturali 

e didattici all’estero. Potrà appoggiare ancora iniziative quali Il quotidiano in classe che mira a 

diffondere una coscienza civica nei giovani al fine di aiutare i ragazzi a diventare cittadini del mondo 

sempre più consapevoli, responsabili e parte integrante della società.   
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L’Ente sarà inoltre in grado di assecondare la promozione di opportunità di apprendimento tramite 

percorsi di formazione educativa e professionale, anche volti a favorire l’inclusione nel mondo del 

lavoro. Non trascurerà di contribuire anche agli interventi di ristrutturazione, messa in sicurezza e 

miglioria degli ambienti scolastici in cui si svolgono le lezioni e delle palestre in cui viene praticata 

l’attività sportiva.  

Per il 2025 la Fondazione intende certamente rinnovare il proprio impegno di spesa21 per il sostegno del 

Fondo per la Repubblica Digitale secondo quanto previsto dal Protocollo di Intesa, sottoscritto nel 2022 

tra Acri, Ministero per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale e Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). La partecipazione al 

Fondo comprova l’importanza che la stessa ha da sempre ravvisato nel sostenere le iniziative proposte 

dall’Acri per affrontare e cercare di risolvere congiuntamente le nuove problematiche sociali che 

altrimenti ciascuna Fondazione non potrebbe affrontare singolarmente. 

Il Fondo ha l’obiettivo di realizzare importanti progetti rivolti alla formazione e all’inclusione digitale 

attraverso un percorso formativo efficace in grado di accrescere le competenze della popolazione 

italiana nel periodo 2022-2026. Nello specifico si tratta infatti di proseguire nel finanziamento di bandi 

dedicati allo sviluppo delle competenze digitali di soggetti disoccupati e inattivi ai margini del mercato 

del lavoro per offrire loro migliori opportunità professionali e condizioni di inserimento e permanenza 

nel mondo del lavoro stesso. La procedura prevede di selezionare le proposte tramite bandi a cui 

potranno partecipare sia Enti pubblici che privati, senza scopo di lucro, anche in partnership con altri 

soggetti. Il Fondo è alimentato dai versamenti effettuati22 dalle Fondazioni di Origine Bancaria a fronte 

dei quali è stato loro riconosciuto un credito di imposta pari al 65% per gli anni 2022 e 2023 mentre 

verrà riconosciuto nella misura del 75% per gli anni 2024-2026.  

Quale Ente rappresentativo del territorio, la Fondazione è stata coinvolta ed ha manifestato il proprio 

interesse al progetto, ancora in fase di studio per l’attivazione nel territorio di riferimento di un Corso di 

Laurea della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Pisa. Nell’iniziativa sono coinvolti la Camera di 

Commercio Toscana Nord-Ovest, i Comuni di Massa, Carrara e Montignoso, la Provincia di Massa-

Carrara e l’Unione di Comuni Montana Lunigiana.  

Infine, come già positivamente sperimentato da anni, aprirà le porte della propria sede sia ai giovani 

studenti impegnati nei progetti di alternanza scuola-lavoro che agli stagisti universitari per lo 

svolgimento del proprio tirocinio curriculare anche nell’ambito delle manifestazioni culturali 

organizzate. 

 

 

                                                 
21 Circolare ACRI del 16 settembre 2024 - prot. 339. 
22 Importo complessivo per il quinquennio pari a 350 milioni di euro. 

https://www.fondorepubblicadigitale.it/fondo-per-la-repubblica-digitale/
https://www.mef.gov.it/focus/Il-Piano-Nazionale-di-Ripresa-e-Resilienza-PNRR/
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Volontariato, Filantropia e Beneficenza                importo ipotizzato € 105.797 

Considerando necessario favorire un processo di ripensamento del sistema del welfare, la Fondazione 

contribuirà tramite progetti finalizzati al miglioramento della qualità della vita della sua comunità di 

riferimento; promuoverà e sosterrà quindi, prioritariamente, interventi in grado di prevenire le 

condizioni di disagio socio culturale e favorire l’integrazione dei soggetti considerati più deboli. 

Contemplerà interventi volti ad alleviare le fragilità della persona e del contesto in cui vive dovute sia 

alle varie forme di non autosufficienza e di debolezza familiare sia alla mancanza di lavoro. Intenderà 

realizzare i propri obiettivi non unicamente finanziando le Associazioni locali di volontariato e le 

Organizzazioni del terzo settore ma anche in proprio e coinvolgendo parimenti altri soggetti per una 

nuova progettualità.  

A tal proposito è in corso di studio un progetto che ha origine dagli incontri effettuati con le ssociazioni 

del territorio della Rete antiviolenza (CAV Centro Donna Lunigiana, DONNA chiama DONNA di 

Carrara, D.U.N.A. di Massa, Sabine di Montignoso), con i Comuni della provincia di Massa-Carrara e 

l’ERP ed è rivolto alle donne vittime di violenza. La Fondazione in tal modo intende rispondere alla 

richiesta di case di seconda accoglienza, cioè di strutture in grado di ospitare donne che, dopo la prima 

emergenza, stanno affrontando un percorso volto alla ricostruzione della propria esistenza anche 

attraverso l’autonomia abitativa e il reinserimento sociale.   

Nell’ambito del settore in esame l’Ente potrà sollecitare anche la creazione di reti sociali di supporto a 

persone in condizioni di fragilità e alle loro famiglie con l’obiettivo di costruire una comunità più 

inclusiva ed accogliente e fiancheggerà le Associazioni che portano avanti l’azione di contrasto alle 

nuove forme di povertà e di diseguaglianza sociale ed economica emergenti nell’intero territorio apuano. 

Si impegnerà nella promozione di iniziative volte al miglioramento del benessere sia della popolazione 

più anziana sia di quella più giovane.  

Proprio rivolgendo un particolare riguardo a questi ultimi, la Fondazione sosterrà anche nel 2025 il 

bando Siete Presente. Con i giovani per ripartire, realizzato da Cesvot e finanziato da Regione Toscana-

Giovanisì in accordo con il Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale e 

dalle altre undici Fondazioni Bancarie toscane. L’obiettivo è di incoraggiare il ruolo delle giovani 

generazioni all’interno dell’associazionismo toscano. Tale bando prevede infatti il loro coinvolgimento 

attivo nelle diverse fasi di ideazione e realizzazione dei progetti che promuovono azioni a sostegno della 

ripartenza del terzo settore insieme alle proprie comunità di riferimento.  

La Fondazione sosterrà eventuali progetti per il potenziamento delle reti assistenziali domiciliari in 

favore di anziani e per le attività di ausilio a persone diversamente abili di cui si fanno carico 

unicamente i familiari che se ne prendono cura. Rafforzerà il proprio impegno anche nei confronti di 

interventi e misure di contrasto alle fragilità sociali, al disagio giovanile, alla tutela dell’infanzia e 



42 

 

all’inclusione ed integrazione socio lavorativa degli immigrati nell’ottica di una aumentata sicurezza 

sociale come esplicitato nel Patto sulla sicurezza urbana. 

Non trascurerà l’impegno preso, già da qualche anno, di portare avanti un percorso di sostegno agli 

Istituti Penitenziari provinciali tramite progetti ideati ad hoc da Associazioni che operano al loro 

interno.  

La Fondazione, inoltre, ha scelto di essere operativamente presente sul territorio attraverso il sostegno 

diretto alle mense sociali tramite l’acquisto di beni di prima necessità, fornendo sia il necessario per la 

preparazione dei pasti sia gli alimenti da distribuire in pacchi alle famiglie bisognose. Proseguirà quindi 

la proficua collaborazione instauratasi con le Caritas Diocesane provinciali per fronteggiare le crescenti 

necessità alimentari di un sempre maggior numero di persone.  

Si adopererà per lo sviluppo e la realizzazione di programmi che, in un’ottica di progressiva 

razionalizzazione e focalizzazione degli interventi, consentiranno un’azione più mirata ed efficace anche 

per cogliere e favorire le opportunità che possono pervenire alla Fondazione da soggetti operanti nel 

terzo settore. Non tralascerà di aiutare anche le piccole Associazioni che tramite le proprie iniziative 

sono in grado di trasmettere benefici all’intera comunità provinciale. 

 

 

STRATEGIE DI INTERVENTO NEGLI ALTRI SETTORI STATUTARI 

 

Attività sportiva           importo ipotizzato € 17.000 

La Fondazione riserva una particolare attenzione alla pratica sportiva, sia per gli importanti risvolti che 

tale attività reca alla salute degli individui, sia per il prezioso ed insostituibile compito educativo svolto 

dallo sport. Senza alcun dubbio quest’ultimo concorre a migliorare la qualità della vita ed al benessere 

psicofisico, rappresentando un elemento positivo in grado di favorire la nascita e la crescita di 

importanti valori universalmente riconosciuti e condivisi. In considerazione di tutto ciò, la Fondazione 

da sempre sostiene l’avviamento allo sport dei ragazzi, anche come veicolo di corretti stili di vita. 

Supporterà quindi l’educazione motoria di base di bambini e studenti in collaborazione con le istituzioni 

scolastiche provinciali, tramite validi progetti anche extracurriculari. Dedicherà soprattutto il proprio 

sostegno alle attività sportive proposte dalle Associazioni dilettantistiche locali, in quanto rappresentano 

un momento di socializzazione ed aggregazione particolarmente rilevante per gli atleti apuani di tutte le 

fasce di età. Non trascurerà il supporto alle attività sportive che mirano ad un’opera di prevenzione del 

disagio sociale tra le fasce più deboli ed in difficoltà e si farà carico di sostenere l’attività delle persone 

con disabilità, sia come mezzo di inclusione sociale, sia per favorire il miglioramento dell’autonomia e 

dell’autostima personale di ciascun individuo.  
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Da anni, infatti, la Fondazione manda un messaggio importante sull’inclusione sociale affiancando 

manifestazioni sportive sia amatoriali che professionistiche; ne sono un importante esempio l’iniziativa 

Basket Aut e la manifestazione Due giorni del mare.  

La prima, si rivolge a ragazzi con problematiche legate al disturbo dello spettro autistico, con un 

programma che offre ai giovani atleti l’opportunità di praticare un’attività sportiva di squadra al di fuori 

del contesto familiare, scolastico e riabilitativo, permettendo loro di sviluppare non solo potenzialità 

fisiche ma anche relazionali, che in qualche modo potrebbero consentire una sorta di allontanamento 

dalla condizione di isolamento in cui vivono.     

La seconda, invece, è una rinomata competizione internazionale di ciclismo paralimpico che si svolge in 

primavera sulla costa di Marina di Massa e si rivolge ad atleti professionisti provenienti da tutta Europa, 

e non solo, impegnati nelle categorie Ciclismo, Handbike, Triciclo e Tandem. 

Tenterà, infine, di fornire una risposta tangibile all’aumento delle richieste di sostegno in questo settore 

registrate negli ultimi anni anche facendosi carico di interventi di manutenzione e messa a norma degli 

impianti sportivi locali in cui vengono praticate le differenti discipline.  

 

Prevenzione della Criminalità e Sicurezza Pubblica      importo ipotizzato € 3.000 

Il costante impegno delle forze dell’ordine si traduce in un aumento della percezione di sicurezza nella 

collettività che in tal maniera si sente più protetta e tutelata nella vita quotidiana. La collaborazione tra 

Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza continua ad essere fondamentale per garantire il 

rispetto dei diritti dei cittadini e mantenere l’ordine pubblico, rispondendo così in maniera efficace alle 

esigenze della comunità. La Fondazione pertanto sarà vicina alle Forze dell’Ordine ed alle loro 

particolari esigenze per rafforzare il controllo del territorio nel tentativo di prevenire e reprimere atti 

frequenti di illegalità garantendo così una maggiore tranquillità ai cittadini.  
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ALLEGATI 

 

Raffronto Preconsuntivo 2024 - previsione risorse 2024 da DPPP 2024-2026 

 

Valori in migliaia di euro
Preconsuntivo 

anno 2024

previsione 

risorse 2024 (DPP 

triennio 2024-

2026)

delta 

preconsuntivo 

2024 vs DPP 2024

2) Dividendi partecipazioni e proventi assimilati 1.106 1.048 58

 - partecipazioni 433 390 43

 - altri titoli azionari e proventi delle sicav 673 658 15

3) Interessi e proventi assimilati 1.083 898 185

- da immobilizzazioni finanziarie 1.058 898 160

- da strumenti finanziari non immobilizzati -                         -                         -                         

- da crediti e disponibilità liquide 25 -                         25

- da polizze di capitalizzazione -                         -                         -                         

4) Rivalutazione(Sval.) netta di strumenti finanziari non immobilizzati -730 -                         -730

5) Risultato della negoziazione 39 -                         39

6) Rivalutazione(Sval.)netta di immobilizzazioni finanziarie -415 -                         -415

9) Altri proventi 12 7 5

11) Proventi straordinari 1.325 -                         1.325

12) Oneri straordinari -78 -                         -78

TOTALE PROVENTI 2.342 1.953 389

10) Oneri di gestione 910 925 -15

13) Imposte 119 125 -6

13 bis) Accantonamento art. c 44 L. 178/2020 63 60 3

TOTALE  ONERI 1.092 1.110 -18

AVANZO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 1.250 843 407

copertura disavanzi pregressi 313 211 102

AVANZO dopo copertura disavanzi pregressi 937 632 305

 14) Acc.to alla Rob 187 126 61

 16) Acc.to al fondo per il volontariato 29 17 12
 17) Acc.to ai fondi per l'attività d'istituto 2 1 1
 18) Acc.to per il ripristino del fondo "riserva da rivalutazioni e plusvalenze" 150 101 49

MARGINE LORDO DESTINABILE 569 387 182

 
I dati del prospetto non riportano le disponibilità derivanti dal risparmio d’imposta ex lege178/2020 ammontanti per il 2024 ad € 62.797. 
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Calcolo accantonamento ROB  (lettera B)  

 

A - AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO 1.250.000 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI 312.500 

A1 - AVANZO D’ESERCIZIO AL NETTO DI COPERTURA DI DISAVANZI 

PREGRESSI 
937.500 

B - ACCANTONAMENTO ROB  

(pari al 20% di A1) 
187.500 

 

 

 

 

 

 

 

Calcolo importo minimo da destinare ai settori rilevanti  

ex art.8, comma.1, lett. d), D.lgs. 153/9  (lettera X) 

 

A - AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO 1.250.000 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI 312.500 

A1 - AVANZO D’ESERCIZIO AL NETTO DI COPERTURA DI DISAVANZI 

PREGRESSI 
937.500 

B – ACCANTONAMENTO ROB  187.500 

A2 - AVANZO AL NETTO DI ROB  750.000 

X - IMPORTO MINIMO DA DESTINARE AI SETTORI RILEVANTI 

(pari al 50% di A2)  

 

375.000 
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Calcolo accantonamento per ricostituzione Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze  (lettera C) 

 

A - AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO 1250.000 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI 312.500 

A1 - AVANZO D’ESERCIZIO AL NETTO DI COPERTURA DI DISAVANZI 

PREGRESSI 
937.500 

B – ACCANTONAMENTO ROB  187.500 

A2 - AVANZO AL NETTO DI ROB 750.000 

C - ACCANTONAMENTO RPR 

(pari al 20% di A2) 
150.000 

 

 

 

 

 

Calcolo della quota da destinare al volontariato  (lettera D)  

  

A - AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO 1.250.000 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI 312.500 

A1 - AVANZO D’ESERCIZIO AL NETTO DI COPERTURA DI DISAVANZI 

PREGRESSI 
937.500 

B - ACCANTONAMENTO ROB 187.500 

X - IMPORTO MINIMO DA DESTINARE AI SETTORI  

      RILEVANTI (ex art. 8, D.lgs. 153/1999) 
375.000 

BASE DI CALCOLO (A1-B-X) 375.000 

D - QUOTA DA DESTINARE AL VOLONTARIATO* 

(1/15 della base di calcolo) 
25.000 
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Calcolo della quota da destinare al fondo nazionale iniziative comuni  (lettera E)   

 

A - AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO 1.250.000 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI 312.500 

A1 - AVANZO D’ESERCIZIO AL NETTO DI COPERTURA DI DISAVANZI 

PREGRESSI 
937.500 

B - ACCANTONAMENTO ROB 187.500 

C - ACCANTONAMENTO RPR 150.000 

BASE DI CALCOLO (A1-B-C) 600.000 

E - QUOTA DA DESTINARE AL FONDO INIZIATIVE COMUNI 

(0,3% della base di calcolo) 
1.800 

 


